ochi d'acqua 


ripiegato le vele, per infilare 
li rifugio, il Messaggero continua 
“i coî giuochetti d’acqua e noi, che 
sempre compiacenti, siamo disposti ‘a se- 
"o anche sott'acqua 
Roma — dice il fratellino ci de 
inaltra colonna per farci sapere che, data 
| offerta della costitrenda Società nazionale 
i servizi sovvenzionati alle condizioni 
‘è di meglio che fare accettare e 
0 del suo enore. 


liamo subito con una premessa, che è 

Luzzatti riuscisse a combinare 

. la quale sotto il punto di vista 

dello Stato e dell'economia na- 

migliore di quella escogitata dal- 

lo (cosa del. resto molto facile) e pi 

di quella ottenuta con la prova 

meno facile) già propu- 

nto ardore e tanto calore (forse 

ora eravamo in estate) dal Messaggero, 

si trattava di combattere il progetto 

Popolo Romano sarà il primo 

unguibus et rostris! 

ntento il Messaggero? Non ci ricanti 

la solita canzone che il progetto Bet- 

i tra gli altri grandi meriti quello di 

iotto le Convenzioni da 20 a 15 anni e 

idotte le sovvenzioni di un terzo: 

questi due grandi merili non sono che 

chetto d’acqua 


progetto Bettolo era eccellente sotto 
i aspetti e allora l’assicurarne i benefizi 
que anni di più non era davvero gran 
o il progetto Bettòlo non era migliore, 
o Stato, nè l'economia nazionale, 
lo delle aste e allora la questione dei 15 
nzichè dei 20 non era tale da renderlo 
ibile a quello delle aste 
sterebbe osservare che l'impegno addos- 
| Governo nel progetto Bettolo di { 
alla scadenza dei 1 anni dalla Sovieti 
utte le navi della Società cossante, che 
assero i 20 anni di età - quiudi le navi 
ssero raggiunto 19 anni e 36) giorni - e 
1 ad imporre una flotta di carcasse 
ipoti 


o al secondo dei grandì meriti: a 

che il progetto Bettòlo riduceva di 

© sovvenzioni in confronto del pro- 

ne consiste questo merito, quando ri- 

rzo le sovvenzioni il progetto 

inceva di un terzo i servizi, amme 

ita che varie linee fossero esere 

etiale vecchio, anzichè nuovo e di 

velocità minori? 

«sso se il comm. Bianchi p 
un'economia nei servizi 

un certo numero di treni 

» su di un certo numero di linee 

io anzichè materiale nuovo, 0, 

ale in mediocri condizioni, 

in guisa che, ad es., i 

voli impiegassero 8 ore 


ro- 


vero! 
Messaggero a sostenere un pro- 
sale accoglienza vi far 


> adimque. che sî vuole attribuire al 
di aver ridotto di un terzo le sov- 

è una lustra per bambini. 
> lanto più. quando in un’ altra parte 
xgetto l'on ilo proponeva poi di ac 
fossi 0 ad esercitare pe 
non sovvenzionate, un 
un contributo 
sovvenzione speciale in- 
rimborso della tassa per le 
I Canale di Suez (art. 18), 
ntende, senza imposi 
e, tranne il tonnellaggio, 
- (!) tonnellate, senza limite 
piena libertà di partenza e di 


a chi 
nni altre linee 


, Si ioni 


ite con questo sistema di sovve 
si otteneva L'effetto cinematogr: 
edere ad una sensibile riduzione 
tpertamente sovvenzionate. 
ogno del resto di essere armato: 
ilori e neppure canottieri per c 
nitare la spesa di una squ d a 
orazzate © gli inerociatori non 
ina grande genialità. 


grande 0 piccolo, fra un contratto 
nel riuscire ad ottenere un mi- 
m diciamo 
v di meno. Ora il progetto Bettolo 
>» rapporto è inferiore assolutamente 
» Schanzer delle aste. 
mo dimostrato coi dati e colle cifre 
». quali si trovano nei due progetti, 
«d esempio, la linea Genova-Livorno- 
iessandria. 
gotto delle aste questa linea doveva 
sercilata con piroscafi muovi, della 
ilî 3000 tonn. ciascuno, con una velo- 
12 miglia. Costo L. 532,900 all'anno, 
niare che in questa spesa erano com- 
iggi all'anno da Alessandria in Soria. 
tto Bettòlo la stessa linea — senza 
sl'appendiee di 13 viaggi in Soria, che pur 
no qualche cosa — veniva esercitata con 
svafi usati, anzichè nuovi, della portata di 
tonn. invece di 3000, con una velo 
lia anzichè di 12: tosto (comparati 
694,900 L. 
ale a dire che l'on. 


Bettòio per far eserci- 
in quelle condizioni d° inferiorità (sotto 
tt i punti di vista) la stessa linea faceva 
re allo Stato 162 mila lîre in più della ci- 
erta all'asta dalla stessa Ditta. 
sono i dati e le cifre ufficiali dei due 
‘a si diverta il Messaggero a ricantarci 
grandi meriti del progetto Bettòlo per avere 
shhreviato i termini del contratto e per avere 
lotto di un terzo le sovvenzioni, senza par- 
are di altri vantaggi ! 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


as 
von Rethmann Hollweg, è qui 


Berlino, 5. Il Cancelliere dell'Impero, 
tornato oggi. 
sì Londra, 5. La Regina Alessandra e la 

Priuvipessa Vittoria partiranno il 12 o il 18 a 
prile per Genova dove s'imbarcheranno sullo yacht 
reale. 

O (8) Parigi, 5. Il Temps ha da Tangeri: 

Un radiotelegramma da Casablanca annunzia che 
questa notte tre sentinelle francesi che facevano 
servizio nel porto furono attaccate da un borghe- 
ss di nazionalità spagnnola, il quale tirò contro 
di loro nn colpo di rivoltella, senza però colpirl 
1 soldati di un posto vicino accorsero ed arresta- 
rono l'aggressore e un individno che lo accompa- 

ava 
S) Parigi, 5. — 11 Paris Journal ha da Ber 
lino: La chiesa dell'Assunzione sul Monte degli 
Ulivi a Gerusalemme sarà inangurata il 9 aprile 
alla presenza del principe e della principessa Ei- 
tel Federico di Prussia. 

S Parigi, 5. — Il Paris Journal ha da Vien- 
Ra: L'Imperatore Guglielmo non avrebbe rinun- 
ciato al sno antico progetto di recarsi a Vienna a 


bordo del dirigibile % O 
bordo del dirigibile Zeppelin, L'Imperatore Fran 


ppe si recherebbe a ri di 
scesa dal dirigibile. dii ed 


Costantinopoli, 5. — Il Gran Visir ha 
pronunciato alla Camera un discorso favorevolis» 
Simo alla ferrovia Danubio-AQdriatico. 

Parigi, 5. — Anche i progressisti Gras e.Sn- 
chetet non si ripresentano agli elettori. 

Sono così 23 i depntati, che finora sì ritirano. 

.{S) Costantinopoli, — I giornali anunn- 
ciano che il contrammiraglio inglese Fielà sareb- 
be designato x sostituire il contrammiraglio Game 
ble come riorganizzatore della marina tnrea. 

Nell' Impero Abissino. 

Addis Abeba, 4. — F' scoppiato un grave 
dissidio tra Pas Olliè 6 Ras Micael. Si prevedono 
imminenti ostilità. 

Il Gorerno Ftiopico ha incominciato immediati 
preparativi per l'invio di fruppe n Ras Micael, 
Il Re di Serbia a Costantinopoli. 

(©) Parigi, 5. — Il Paris Jenrnal ha da Co- 
stantimopoli: il Re Pietro di Serbia ha deciso di 
ritardare la sna partenza da Constantinopoli sino 
a sabato prossimo ed ha futto telegrafare a Bel 
grado l'ordine di rimettere in libertà tutti i mus. 


sulmani che sono stati condaunati da tribunali 
Serbi. 


© (S) Costantinopoli, 
bia ha-offerto oggi una colazione 
tano e del Principe ereditario. 
el pomeriggio i Sovrani e il Principe eredi- 
tario passarono sta le trappe alla presenza 
del Corpo diplomatico, dei Ministri e di numero. 
so pubblico. 
Il Sultano e il Re Pietro espressero la loro sod- 
disfazione per l'eccellente tonuta delle trappe. 


- Il Re di Ser 
in onore del 


Tra Perù ed Equatore. 

S) NewYork. 5. — Un dispac 
aunnncia che il Governo peruviano 
chiedere alla Repubblica dell’Equat 

soddisfazione cli incidenti avv 
Quito. Se non verra data soddisfa 
Vierà truppe contro l'i 
finne Guyas. 

Si cominciano a mobilizzare le 1 

La folla a lima ha atterrato 
Consolato dell'Equatore e si è poi 
una dimostrazione dinanzi al 


Na dec 
immedia- 

muti i 
one il Perù in- 
store e farà il blocco del 
serve Îlel Perù. 
lo steumma del 
recata a fare 
palazzo  presiden 


esortato la popolazione alla 


PARLAMENTI ESTERI 
FRANCIA. 


continna 
la 
Tourne combatte energicamen nmento della 
tassa di successione approvato dalla Camera. Di- 
mostra che tale anmento poi Prancia sotto 
questo 1 ta testa «i Tau 
mento è del 40 #79 sulletasse esistenti e razginnge 
1106 milioni. 
Il Ministro delle finanze (ychery sostiene che le 
necessità del bilancio esigono tale aumento e ido- 
panda al Senato di 
della ( 
sioni. 
Tonrne presenta nu emendamento cli 
ni caso si adotti per la sneces 
di valutazione. 
Ministro Cochery _diel 


tte le nazioni 


mostrare lo stesso co! 


nera approvando l'imposta sulle sueces- 


dendo che 
one una nuova 


Jara che proporrà nel 
base di valntazione, 
L'emedamento Tonrne è disginuto. 
La seduta è tolt 
OS Parigi, 5. — (Senato). Si discute il pro- 
getto cho autorizza l'impostazione in cantiere nel 
1910 di due corazzate. 
D' Estournelles de Con ida per quali 
motivi si esige una così rapida approvazione del 
getto di legge, mentre la legislatura sia per 
fin 
Il Ministro della Marina risponde che erano state 
in fatte tutte le pratiche per ottenere che i piani 
pronti in 5 mesi. invece che in 10 e si 
sesto al nuovo Parlamento. 
Vi è una semplice coincidenza tra la presentazio- 
ne del progetto e la fine della sessione 
D'Estournelles de Constant deplo: 
sia nella n 


tant dom: 


\e il Senato 
scessità di prendere una ilerisione così 
pere esattamente ciò che si vuole 
‘on è prudente impegnarsi in una opevazio- 
ne che produrrà nn onere nel bilancio senza es- 
sere sicuri dei sacrifici ele potranno essere con- 
sentiti. Forse le somme richieste saranno più utili 
dei miliardi che si sono spesi iu 40 anni. 

Il Ministro della Marina replica che il program- 
ma navale non è attualmente iu disenssione. Per 
il momento si tratta soltanto di dare alla marina 
i mezzi per sostituire le corazzate più veechie. Noi 
non possediamo che 16 © te, di cui 9 nor 
sono più moderne. In realtà non sono 2 le 
zate che il Minisiro dovrebbe domandare, ma 
4. (Applausi 

1l Ministro della marina dichiara che il Gover- 
u0 non accarezza idee ambiziose, ma pensa sol- 
tanto alla sicurezza del paese. 

Non condivide l'opinione del senatore D'Estour 
nelles, il quale ha dichiarato di non vedere il pe 
riceolo di sbarchi 

]l Ministro dice invece che uno sbarco sulle co» 
ste di Francia è possibile in 24 ore, e si può 
mettere a terra una intera divisione. Bisognereh- 
be. bene inteso, scegliere convenientemente l'ora 
e il Inogo ; ma sotto queste riserve il pericolo 
esiste e sarebbe bene imprudente colui che con- 
tasse su dei mezzi militari esclusivamente terre- 
stri per difendersi. (Applausi). 

Monis. în nome della Commissione di finanza, 
invita il Senato ad approvare il progetto. 

L'oratore dice che le navi progettate saranno 
superiori a quasi tutte le navi estere, ma deplora 
che non si possano armare con cannoni da :}40. 

ll Ministro della marina conferma che le navi 
previste dal progetto non ne avranno di superio- 
ri, ma saranno invece da 5 o 6 volte superiori a 
quelle estere. 

Promette che farà studiare il caunone da 340, 
come pure le torri triple. La prima corazzata che 
sarà allestita sarà a turbine. 

‘Ronvier (Pres. Commissione finanza) domanda che 

il progetto. 
s (soc.) vorrebbe elie la Francia pren- 
desse l'iniziativa del disarmo. 

Dopo una replica di D'Estonrnelles, il progetto 
per la costruzione delle due corazzate rione ap- 
provato all'unanimità con 290 voti. 

— Si riprende la disenssione della legge di fi- 
Pani approvano i 9 primi articoli e si. toglie la 
seduta. 

0 6 Parigi, 5. /(amera) — Si discute una 
interpellanza di Bouchat, il quale chiede al Go- 
verno che cosa ha fatto per applicare la mozione 
approvata dalla Camera, che lo invita ad interve- 
niro presso le grandi Compagnie ferroviarie per- 
chè accordassero agli impiegati un miglioramento 
di salario. 

Pelletan e Wilm 

sti 
Pisentiechi oratori parlano sullo stesso fema, — 

Mentre Bertrawr parla cirea le richieste degli 
impiegati ferroviari dell'Ovest-Stato, alcuni dimo- 
stranti che si trovano nelle tribune gettano nel- 
l'aula manifesti iu cui si protesta contro l’ inter- 
dizione di soggiorno per delitto di sciopero e coi 
tro il regime dei condannati politici. 

1 disturbatori vengono espnlsi dall’anla. 

Millerand (Min. LL, PP.) parla del migliora- 

ento. #) alla situazione degli impiegati 

lell'Ovest-Stato. 


parlano în favore degli im- 


Il Ministro Millerand assienra tutto il perso- 
nale ferroviario della sollecitndine del Governo, 
se esso rimarrà disciplinato e devoto. 

Si approva un ordine del giorno che esprime 
fiducia nel Governo per procurare agli impiagati 
delle ferrovie i miglioramenti reclamati. 


GRAN BRETTAGNA. 


© (6) Londra, 5. Comm Prima di intra 
prendere la discussione dei particolari sulla que- 
stione del veto, il P. Ministro Asquità ricorda che 
la Camera dei Lordi ha discusso e votato in 4 
giornate e mezza le mozioni di lord Rosebery, 

\e implicano l'abolizione del principio, dell’ e- 
redità. 

Queste mozioni erano ben altrimenti rivoluzio- 
marie che non quelle presentote nî Comuni, le 
quali, concepito in termini generici, mn abbastan- 
za chiari, concernono le grandi lince che devono 
servire di base ad nn progetto di legge che sarà 
presentato e semplicement» discusso secondo le 
consuete regole parlamentari. 

Le risoluzioni attualmente sottoposte ai Comu- 
ni sono state già oggetto di nna discussione ge- 
nerale © per conseguenza safebbe conveniente chiu- 
dere la discussione dei particolari dopo 5 giorna- 
te © mezz 

Una volta votate, le risoluzioni, noi proporremo, 
sogginnge Asquitl. il 18 corr., di limitare anche 
la disenssione del bilancio ed infine noi speriamo 
di poter prendere nn po' di vacanze alla fine di 
aprile, alla anale epoca il bilancio sarà stato de. 
finitivamonte approvato. 

Balfosr annuuzia che l'Opposizione si rifiuta di 
limitare a za, la discussione de 
particolari delle mozioni relative al veto e dichia. 
ra che l'attitudine dell'Opposizione è fondata sulla 
gra cnusa. 

isgnit rispondendo a Palfour dichiara che le 
mozioni rivestiravno la forma di una legge, se- 
condo la procedura abituale. 

Noi lascieremo un tempo sufficiente per la di- 
senssione del progetto, nella quale sarà rispettata 
la tradizione, ma mon siamo disposti a edificare 
sulla subbia: e se risnlterì evidente che noi per- 
diamo il rostro tempo, noi non rispetteremo più 
la procedura ordinaria, non getteremo il nostro 
tempo, non seinperemo le forze della Cameri 

Ma se invece Ja fortima favorisre îl Governo. 
noi emo l'andamento ordinario della legi- 
slazion 

Dopo queste dichiarazioli. 
do a parecchie interrogazioni, afferma di nuoro 

itoporrà ai Lordi le mozioni concernenti il 
veto immediatamente dopo che la Camera dei Co- 
muni le avrà approvate. 


RUSSIA. 


Durgo, 5. — La Duma dell'im 

to con 114 voti contro If una 
ni si vieta l'ammissione degli israe- 
di medicina dell'Ospedale imperiale. 
Durante la dise il cadetto ‘'ohingarett 
aveva fatto l'el condotta dei medici 
israeliti durante la russo-giappon 

@ () Pietroburgo, 5. (Vua). — 
provata oggi alla nnanimi 
vore della riorganizzazione da par 
dell'amministrazione della Marina. 

Gli ottobristi, di eni Gntscheff presiedeva fino 
a poco tempo fa il gruppo, hanno annuunziato ne- 
gli ambulacri che è imminente In promulgazione 
di un ese ehe nominerà na Commissione 
avrà per presidente nno dei senatori incaricati at- 
tualmente dell'inchiesta relativa alle malversazio- 
vi amministrative in tutta In Russia e che ordi- 
nerà l'arresto di un de nmmero di ufficiali © 
di altre persone. 

Si assienra che la riorganizzazione 
risponde ai più vivi deside 
Iypine. 

Si continua il bilancio della Mar 

Si arnuila îl credito di undici milioni di rubli 
dest Ila costruzione di nvove navi 

1 soli nazionalisti ed i membri della 
hanno votato contro la soppressione. 


e _u_—_—____z 


L'azienda del chinino di Stato. 


Il nostro sollecito, diret. . delle Privative 
comm Bondi .ei manda copia della sua relazione 
dell’azienda del e di Stato per 
zio 1908-1909. 

gli constata anzitutto che anche per quest’ ul- 
timo esercizio, i risultati complessivi segnano nu 
rilevante progresso, 
lcco come si riassume la gestione: l’entrata to- 
tale ascese a L. 2,664.616, ed in essa Îl prodotto 
lordo della vendita “el chinino entrò per lire 

519.099, mentre i proventi eventuali ammontarono 
a L. 50.617. 

La spesa complessiva, per la compera dei sa) 
di chinino. per spese di lavorazione. depositi, ven: 
dita cec., ascesero a L. 2,207,380: donde un bene 
ficio di L. 769,809 che supera di 69,747 quello 
dell'esercizio precedente che fu di L. 700,052. 

Ai termini della legge del 1904, il beneficio 
netto venne passato al fondo destinato a combat 
tere le canse “ella malaria, che alla fine dell'ul 
timo esercizio risultara di L. 1,455.1 


Asquith, risponden- 


liti alla seno! 


progettata 
dello Zar e di Sto» 


Destra 


Le concessioni accordate nell'esercizio 
510,264. comprendono: elargizioni in chinino per 
L. 206,784 di eni 108.764 per preparati distribuiti 
Po, itamente ai Comnui della Basilicata, della Ca- 
labriu e della Sardegna e L. 103,020 per sussidi ai 
Comuni maggiormente infestati dalla malaria e più 
poveri: elargizioni in denaro per 1. 303,480, di 
cni 159.780 ai Comuni che ne fecero domanda, in 
rimborso di spese straordinarie non obbligatorie 
sostenute Aurante l’anno, per combattere la mala- 

10,000 al Sanatorio antimalarico di Nao in 

il primo istituto del genere sorto in Ita- 

10 a Congregazioni di eariti ed ospedali : 

1. 130.000 alla Croce Rossa è L. 1000 per premi 

in denaro concessi a privati, per l'impianto di di- 
fese meccaniche contro la malaria. 

Dall'inizio dell'azienda a into l'esercizio 1908- 
909. i premi dati per le difese meccaniche ascesero 
a sole L. 6950, mentre i sussidi ammontarono a L. 
1.164,674 e cioè: 818,714 ai Comuni e 345,960 ad 
istituzioni che provvedono alla lotta antimalarica, 
compresa per L. 330.000 la Croce Rossa, che se ne 
è avvantaggiata, estendendo i servizi che essa rendo 
nelle campagne antimalariche intraprese nello Pa- 
ludi Pontine e iu Sicilia. 

Le vendite dei prodotti chinacei risu'tarono in 
complesso di Kg. per l'importo di Li. 
re 2,613,999 con nn aumento «di Kg. 10,071 per 
L. 604,618 sull'esercizio precedente. 

Questo aumento è dovuto interamente alla espor. 
tazione in causa delle notevoli richieste avute dal 
Governo di Grecia, che da solo prelevò dallo Stato 
italiano Kg. 10,575 di prodotti chinacei, oltre ad 
nna rilevante quantità di cioccolatini al tunnato 
di chinina, appositamente preparati 

3° questo nn renle anccesso dei preparati dello 
Stato. Infatti in una circolare del Ministero delle 
Finanze di Grecia diretta alle autorità preposte 
alla vendita si legge: « che chinino di tal pu- 
rezza e buon mercato, non ne fn mai in Grecia 
per l’uso comnne, e che soltanto in pochissime 
farmacie se ne poteva trovare di simile. ma a ra- 
rissimo prezzo e che il chiniuo dello Stato ita- 
liano è più puro di Qualunque altro ntrnalmento 
introdotto in Grecia ». 

Ma a prescindere dalla esportazione, la venditi 

ita una effettiva diminuzione di Kg. 586. 
Non preocenpa la lievo discesa che si riscontra 
nelle vendite a prezzo ordinario, ma il fenomeno 
Che maggiormente interessa è quello della dimi- 
nuzione più forte verificatasi nelle vendito a pres- 


| ti tra il 


in Lire | 


zo di favore, le quali fino all’esercizio precedente 
avevano invece segnato sempre un crescente pro- 
gresso. 

Ciò potrebbe indicare che la legge non trova 
ovunque la sna iutera applicazione. 

Dato il numero rilevante di Comuni che hanno 

malariche e considerato che l’anno scorso le 

ni epidemiche sì mantennero in generale di 
una certa intensità d'infezione, non si può esclu- 
dere che gli acquisti di chinino da parte dei Co- 
mnni e delle Congregazioni di carità, non siano 
stati quali richiedevano le esigenze. Nè può esclu- 
dersi ancora che nua usa del fenomeno, sia 
l’opera denigratoria dei prodotti di Stato, che gli 
industriali privati estendono ognora più, per al- 
lontanare del chinino di Stato specie gli abitanti 
della campagne, meno colti e più ereduli. 

Infine un ultimo coefficiente della dimiunzione 
deve ricercarsi nella corrente, di recente manife- 
statasi, che vorrebbe sconsigliare l'uso del chini- 
no quale preventivo delle febbri malariche, per 
limitarne l'impiego solo come curativo. 

i 

La diminnzione del consumo è risultata in 27 
Provincie ed in gran parte si è verificata con 
maggiore entità proprio in quelle dove più gra- 
vemente infierisce l'infezione palustre. 

Infatti più forte si ebbe nelle Provincie di Fog- 

1051 per mille abitanti): Girgenti (gr. 41 
Siracusa (gr. 320): Catanzaro (gr. 
Cosenza (gr. 278); Lecce (gr. 250); Roma (gr. 
e Bari (gr. 160). 

Nelle altre 42 Provinoie. invece, il consumo è 
crescinto e l'aumento più notevole si ebbe in quella 
di Trapani, con gr. 463 per mille abitanti. 


——_ o ——__—______ 


LA SITUAZIONE NELL'ALBANIA 


(S) Costantinopoli, 5. — A causa dell 

gitazione che regna nell’Alta Albania, il Governo 
viare în Albania quattordici bat- 

taglioni che vì costituiranno una gua 
manent: 

Duemila albanosi armati si sono riuniti a Pri- 
sehtina ada Vultehetrina ed hanno rifiutato di pa- 
gare le imposte destinate all’ istruzione pubblica, 


dichiarando di non volere nè strade. nè senole, | 
nè Comitato « Unione e Pro 
uè libertà. 

0 (5) Salor eu 
mente che gli » 
dati di non pagare più poste. 

In seguito a ciò si è ordinato un concentramen- 
to di truppe presso Pelava nel distretto di Prit- 
china, 

Il Governo sarebbe deciso a_ vincere con tutta 
severità qualunque resistenza. 

Chefki Pascià dispone di pieni poteri per pro- 
cedere contro gli Arnauti con le 


KI (S) Vienna, 5. — Il < Corr. Bureau » r 
cevo dn Salonieco.: La situazione dell'Alta Alba- 
nia, specio nel distretto di Pritchina. diviene 
critica, 


sso » nè egnaglian 


‘a ufficial. 
ritelina si sono a I 


misure più 


inta un'estesa Oper 
di Ohefki Pascià, 


re agli | 
Ujavid | 


zione mili 
successore di 


Ta tribù degli Arnauti Hassis è in completa in- | 


ne ed ocenpa tutte le fattorie di 1 è 
si prepara alla difesa. 

Gin è stato impegnato nn combattimento fra 
Arnanti @ le truppe turche che disponevano di ar- 

glieria. 

Sei battaglioni di truppe sono partiti da 

es e Monastir 
overno ha întenzione di proclamare lo ata 

to d'assedio a Pritchina. 


_Sommenti dell'estero sul Ministero Luzzatti 


Berlino, 5 — La Gazzette di Colonia reca 
un importante articolo în eni dichiara : Î 
La (iermania deve aver fiducia nel Ministero | 
Luzzatti-San Giuliano. A torto vengono fatti al 
primo, da una parte della stampa, apponti di re- 
missività verso la Francia. Hl riavvicinamento fran: | 
co-italiano eui egli cooperò ebbe pinttosto razio - 
ne economica che politicu 7 telegrammi seambiu 
Cancelliere dell'impero e il novo Pre- 
sidente del Consiglio costitaiscono qualcosa di più 
di nu atto di cortesia. 
I resto, come si può prevedere che l'onor. Luz: 
non permetterà pericolosi mutamenti nell'in- 
iuzo della pelitica italiana all’interno e all'estero 
i si può riporre fiducia nei marchese di S. G 
liano che da tempo apprezza il valore della Tri 
plico Alleanza e propugna la convenienza per l' I 
talia di mantenere buoni intimi rapporti coll'Au- 
stria Ungheria 


ARMI ED ARMATI 


Stato Maggiore generale dell Esercito. 


t. generale Zuccari cav. Luigi. comandante di- 
visione di Hologna, collocato a disposizione per 
ispezioni. 

T. generalo Brusati cav. Roberto, comandante 
divisione «di Roma, colloato a disposizione per i- | 
spezioni. | 

#. gererale Grandi cav. Domenico, comandante 
divisione di Padova, trasferito alla div'sione di 
Romi 

T. generale dì Majo cav. Pio Carlo. comandante 
divisione di Cagliari, trasferito alla divisione di 
Paduva. 

T. generale D'Ottone cav. Fortunato, comandan- 
te divisione di Ravenna, trasferito alla divisione 
di Bologna. 

M. generale Crispo cav. Alberto. comandante 

mola centrale tiro fanteria, promosso T. genera- 
nominato comandunte divisione di Ravenna. 

MM. generale Porpora car. Francesco, comandi 
{e brigata salerno, promosso T. generale © nomi- 
nata comandante divisione di Cagliari. 

rale Mirabelli cav. Ernesto, direttore ge- 
nerale Min. della Guerra, promosso T. generale 
continuando nell'attuale 

M. generale’ Nicolis di Robilant car. 
disposizione Min. Esteri, promosso, T. 
continuando nell'attuale incarico. 

M. generale Rossi cav. Aldo, isp. di artigl. da 
costa e da fortezza, promosso T. generale conti- 
nuando vell'attuale carici 

M. generale Garioni cav. V 
brigata Roma, nominate comandant 
trale tiro fanteria. 

M. generale Signorile cav. Vittorio, comandan- 
te brigata Abruzzi, trasferito alla brigata Salerno. 

Colonnello Capello cav. Luigi, comandante 50 
fanteria, promosso M. generale comandante briga 
ta Abruzzi. 

Colonnello Salsa cav. Tommaso, comandante 6° 
alpini, promosso M. generale comandante brigata» 
Roma 

Gare militari di addestramento ippico. 

Anche iv quest'anno avranno Inogo all’ Ippo- 
aromo di Tor di Quinto gare. militari di adde- 
strumento ippico, alle quali prenderanno parte 
militari dell'arma di cavalleria. 

Te gare, divise in tre gruppi, si svolgeranno 
iorni dal 9 al 16 aprile e comprenderanno 
ciascun gruppo : 

per nrcle di pattuglie reggimentali con per- 
corso in campagna e percorso con ostacoli ; 
2) marcia individuale con percorso in campa 
guu per il campionato del cavallo d'arme. 
Una nuova mitragliatrice tedesca. 
$) Parigi, 5. — Il < Paris Journal > hada 


Berlino : 


Mario, a 
generale 


‘enzo, comandante 
Senola cen- 


Un giornale di Koenigsberg annuncia che l'am- 


ministrazione militare fa attualmente ‘esperimone 
tare da un battaglione di atori nua niîtra 
gliatrice che può sparare 480 colpi sl minuto ed 
ha la portata di dne chilometri. 

A 600 metri di distanza si è riusciti a colpire 
con grande sicurezza sei bersugli. 


_Banche e Società 


Società ital. Imprese fondiarie 
Cap. L. 21.000.000 - Versato 18.662.840 


Presieduta dall'ing. Pietro Ceci, presidente del 
Consiglio d'Amministrazione, si è tenuta in Roma 
il 30 marzo l'assemblea ordinaria delle /upress 
Fowiiarie, alla quale erano presenti 44 azionisti, 
rappresentanti 87,929 azioni. 

Fcco ia Relazione letta all'assemblea sui risul» 
tati dolla gestione 1909, i quali dimostrano co- 
me la Società si trovi ora in un periodo di no- 
tevole attività e di ordinato sviluppo. 


Signori. Azionisti, 


La nostra attività edilizia, nell'anno 1909, ei 
fece raggiungere nuovi e più importanti risultati, 
perchè completammo quasi un graudo isolato in 
Via Po, e potemmo mettere in fin d'anno in pieno 
reddito due fabbricati nella Via del Tritone, l'ope» 
ra più importante che la nostra Società abbix ine 
trapresa. 

Abbiamo esteso il sistema di lavoro in econo- 
mia, sostituendolo agli appalti, perchè incorag- 
giati dai ‘risultati ottenuti, che si riassumono in 
economia.di spesa e perfezione di opere, dovute 
all'esperienza e alla serupolosa rettitudino del no- 
stro personale. 

Siamo sempre molto lontani dalla pletora degli 
alloggi. perchè, come già vi dicemmo negli anni 
scorsi, in Roma e in Napoli. ‘dove si svolge la 
nostra azione costruttiva, diviene sempre mag- 
giore il bisogno di abitazioni, e noi scegliemmo 
per la edificazione le zone che la popolazione di- 
mostra di proferire. 

Le uostre costruzioni in genere rimasero nei li- 
miti dei preventivi, e i redditi superarono le no- 
stre previsioni. come nel passato: così il nostro 
patrimonio immobiliare, rimanendo valutato a prez: 
zo di vosto, nel neio una 


i vene 
qu Questo risve- 
glio che si accentna nell'anno 1910. ci fa pre- 
vedere anche per l'avvenire utili importanti. 
Mentre lasciammo integro l'accantonamento di. 
sponibile di TL. 250.000 fatto nel 1908, glì utili di 
«queste vendite ci servirono. insieme ai redditi dei 
fabbricati, a dare oggi, pel passato. un'egna 
ed anche più larga retribuzione del capitale s0- 
ciale, benchè in parte infruttifero, 
Anche pel 1910 si avrà un important 
di redditi tanto a Roma qu 
ve lo dimostrano. le 
La nostra Soci 
sno patrimonio 
det sno © 


anco 
mento 


nto a Napoli. come 
cifre che vi esponiamo più 


a si avvia così a trarre dal solo 
n reddito un'equa rimuserazione 
pitale, mentre gli ntili provenienti dalle 
vendite dei terreni rappresenteranno un largo au- 
mento di benefici futuri, dato il basso prezzo di 
costo di tutta la nostra proprietà immobiliare. 
L'esercizio 1909 segna un ovo ed importante 
passo nello svolgimento del programa minimo 
che vi abbiamo necennato nel decorso anno. e, che, 
compiuto nel 1912, pi 
cora un altro milione di unovi reddi 
oggi in costrizione in Roma e Napol 
il quadro che segue dimostra quale 
ad oggi ia nostra att! 


Importo dei lavori esegui 


fu dal 190% 


r nostro conte 
foma a Napoli 


Per conto 


terzi Totale 


304,024 
1,617,481 
1,900; 


64,824 
77,644 
94,160 
140,488 
134,012 


190,000 
170,000 
869,000 
330,000 

795,000 


845,906 


su 

6 noi abbiamo ancora aree edifi 
per mq. 829211 

Quarti la Albani. — Abbiamo eseguiti i più 

anti lavori per la sistemazione stradale di 

. e compivemo presto quest'opera 


atorie dispi 


superficie di mq. 58,fî 

Le tasse sull Come giù vi accenmumuio 

nela Relazione dell'anno scorso, il nuovo Piano 

olatore, ormai definitivamente approvato, com. 
preude tutti i terreni di nostra proprietà, i quali, 
ove esso sia attuato, ne risentiranno certamente un 
beneficio non lieve. 

Abbiamo attentamente studiata la grav» questione 
della tissa sulle aree fabbricabili, in base alla 
legge del 1907 e al relativo regolamento 1108, « 
ci siamo confermati nell’opiuione già manifesta» 
tavi nella nostra Relazione dell'esercizio 1507, che 
cioè questa tassa non deve destare soverchie preoi 
cnpazioni. perchè, sia con le vendite di terreni, sia 
coll'nlteriore esplicazione del nostro programma di 
costrazioni, se ne potranno iu gran parte evitare 
le dannose conseguenze. 

Fabbricati in reddito. — Ai 81 die. 1908 le caso 
in reddito erano în numero di 55, con una sapei 
ficie totale di mq. 44,427.07 dei quali % 
coperti e dol costo complessivo di L. 7. 

Al 31 die. 1909 le case erano 
perficie totale di mu. 48.100.34, di 
coperti, per un costo complessivo di L. 10,727,342.0f 
con un aumento di costo di L. 3,220,382.64. 

Per la prima volta figurano fra questi fabbri» 
cati in reddito due case della Via del Tritone (Si 
lect Hotel e lo casa n. 142), complessivamente di 
4. 1425,09, Queste case di grande valore hanno 

n carattere speciale e non possono «sere messa 
insieme con le altre per formarne un prezzo di co. 
sto medio. 


Fabbricati in costruzione. — Sono formati 

rte da quattro case in via di ultimazione in 

Via Po, formanti un solo isolato della superficie di 

ang. 13620, dei quali 265 mq. coperti, e in parte 

dalle costruzioni a Via del Tritone che coprono 

una superficie di mq. 4396,77. L'isolato di Via Po 
entrerà in reddito nella prossima estate.. 

Via del ‘îritone, — Vi possediamo in totale mq. 
5822.61, di cui 145.99 giù in reddito come sopra 
è indicato. 

Saranno compiuti entro il 1910 i lotti D' e D' 
per mq. 1098.55. 

I lotti D' ed E di mq. 1258.1? saranno coperti 
pure nel 1910 e compiuti nel 1911. 

11 lotto B di mq. 2040.00, oggi appena iniziato, 
sarà compiuto nel 1912. 

È così la costruzione intera delle aree di nostra 
proprietà in mq. 1 nel 1912 sarà compiuta. 


Selert Hotel. — Questo albergo, esercitato dalla 
Società Selecta, ha nel Iicembre 1909 bene inizia. 
to il suo esercizio. La perfezione e la praticità del 
nostri impianti lo fanno preferire dalla migliore 
clientela italiana e forestiera, in modo che abbia» 
mo anche finunziariamente il risultato previsto. 

Fabbricati incompinti: — Sono gli stessi’ delle 
scorso anno, cioè tre fabbricati al quartiere Al= 
beroni due ‘fabbricati al quartiere Salario di com, 
plessivi mq. 8446,72 di superficie totale e mett: 
quadrati 4872,50 di superficie coperta, e sono ir 
bilancio per il costo di L. 140;373,55. fi 


1 31 dicembre @908 i 


Terreni fabbricabil 
nostri terreni erano E 
mq. 485.370,96 per I, 9,780,661,66 
ne acquistammo mq. 5400 por » 10,685, 

Abbiamo speso: per i lavori atradali 
di Villa Albani finora esegniti 
© per i Invori sugli altri terreni » 
In modo che in complesso i metri 

rati 490.779.098 ci costarono 
Abbiamo vendnto nel 1909 terreni 
por mq. 13.740,49 incassando È 


,90,850,54 
29,682,75, 


Gu 4.974.879.95 


CI rimanevano così al 81 dicembre 
1909 mq. 477.090,47 per la 
Essendo però il prezzo di costo di 
questi terreni di » 


801.028,55 


2.927.976.80 
ne consegne nn utile, per la vendita “ 
dei terreni di » 626,058.21 
che rileverete nol conto Profitti a Perdite. 

che abbisme fatto gravare 
‘aduli, finora compiuti 


Facciamo osservare 
il costo di tutti È lavori x 
a Villa Albani, sul terreno stesso. 

In tal modo quando avremo inenssata le Li- 
re 500,000, che il Comune di Roma ci deve an- 
cora pagare quale contributo contrattuale, tenuto 
conto di ciò che ancora dovremo spendere per 
compiere la sistemazione, avremo l'economia di 
circa L. 200,000 n vantaggio del futuri esercizi. 

Lavori per conto terzi. — Sono essenzial- 
mente rappresentati dalla casa che stiamo co- 
strnendo in via Cola di Rienzo, angolo pinzza U- 
ni‘à, per conto delle Rendite Fondinrie, eni po- 
tremo consegnarla entro il 1911 

a, — Sono costitniti da 
astaronticni Cual ti Sovvenzione © 3000 amoni 
Rendite Fondiarie ordinarie. 

Abbiamo venduto tutte le 2480 azioni Rendite 
Fondiaria privilegiate che l'anuo scorso figurava: 
no in bilancio. 

Rendite degli immobili. — Al 31 dic. 
risultano in L 
Ezano al SI die. 1908 + 660,151, 


Aumentano di L. 


L'aumento è dovuto a miglioramenti 
già in reddito el in gran parte n dne nuove ca- 
se nel quartiere Salario e alle due case 
del Tritone che cominciarono ad affittarsi alla 
fine del 1909. 

Per effetto dell'isolato a via Po, che andrà in 
reddito quest'estate come vi abbiamo accennato e 
per effetto dell'intero reddito annuo che ricave- 
remo dall'Albergo e dalla casa di via del Tritone 
n. 142, cni si deve aggiungere il progressivo mi- 
glioramento delle residue proprietà. calcolinmo che 
pel 1910 le rendite lorde dei nostri immobili in 
Roma aumenteranno di L. 325.000 e. così di lire 
400,000 fn rapporto di un anno completo. 


Cassa Sovvenzioni per Imprese (Napoli). 
— L'isolato C di mq. 3.136.70 è compiuto ed in 
reddito: fn affittato a bmone condizioni. 

La costruzione dell'isolato D di nq. 
giunta fino al livello stradale, 
ll'isolato F di mq. 259 
giù raggiunto il quarto piano di elevazione. 

I redditi nel 1910 aumenteranno di L. 
in rapporto ad un anno completo. 

Il nostro credito verso lu Cassa Sovvenzioni era 
al fi dicombre 1909 di L. 2,810.968,4: 

Sono stati venduti terreni fabbricabili e si han- 
richieste di acquisto. 

Società Rendite Fondiarie. 
cietà procede sempre in conformità 
previsioni : il bilancio al 31 icem 

netto di L. 150. 


La costruzione 


O mila 


Questa So- 
delle nostre 
909 si è 
chiuso cou un nule contro 
L. 1 del 
Il 1910, per titti già conseguiti, sarà assai mi- 
gliore del 1909 : perciò noi prevediamo che nel 
1911 la garanzia da noi prestata alle Rendite 
Fondiarie uon avrà più che un effetto morale, 
chè la Società, bastando a se stessa, potrà for- 
se cominciare a rimunerare anche le azioni ordi- 
marie, per Intero da noi possedute, 
Capitale sociale. — Al 31 di 
tale sociale versato era di L. 1 
sentato da num. 132.503 azio; 
77.397 azioni nominative liberate di 
scorso gennaio abbiamo chi 


1909 il capi 
904,120 rappre- 


Nell 


mato il setti 
golarmento versato. 
iparto utili. — Il conto Profitti e Perdite 
si chinde von utile netto per l'esercizio 
di L. 1,089,$94.46 
che secondo le disposizioni statutarie 
vi si propone di ripari 
3 0{U alla Riserca  L 
7 Qj0al Consiglio d'Aw- 
ministrazion » 
ne del 


54.494.72 


010 a disposizi 


al portatore e da | 


1909 | 


Restano L. 926,410.30 | 


acniagzgiungendo il residuo Utili 1908 di 

si hanno a disposizione degli Azionisti L. 942,670. 
È cioè un primo dividendo del 4 019 

sul capitale versato di L. 17,404,120 @ 
o L. 176,164,90 
Un maggior dividendo di 

L. 1 su le 210,000 azioni » 210,000 — 


Portando a conto nuoro L. 6,54 


Quindi, sé Voi approverete la nostra proposti 
il dividendo sarà di L. 5 per le azioni al port 
tore, o di L. 340 per quello non completamente 
iberate. 

Personale. — Con soddisfazione dobbiamo se 
gnalarvi il valore e la diligenza del nostro per- 
sonale tecnico ed amministrativo. 


Dopo aver ricordato 
dite 


venute durante l'a 
ob dei compinnti © 

genio Ravh e cav. Santi 
Alessandro Bianchetti 


nobili parole le per- 
uo nell'Amministrazione 
usiglieri, ing. comm. Eu- 
Mattei © del Sindaco avv. 
si proce al completa- 
mento del Consiglio stegso. 

L'assemblea, data lettur 
daci. approvò nos 
ste del Consiglio 

dita 
procedere 
carica, 


del rapporto dei Sin- 
a con voto unanime, lo propo- 
i il seguente ordine del giorno: 
la relazione Consiglio, delibera di 
alla nomina di tre amministratori in 
è di dare al Consiglio facoltà di comple- 
termini dell'art. 11 dello Statuto sociale 


Tn seguito alla elezione delle cariche, il Con- 


siglio di Amministrazione pel 1910 rimane com- 
posto nel modo segnente: 

Protitaite 

Vice-pres. 
Consigliere: 


Ceci ing. Pietro. 
Levi della Vida comm. Ettore 
Barbano ing. Carlo 
Belloni cav. Gaetano 
Horgheggiani ott. Baldo 
Casiribolognesi comm. G 
Giovanetti cav. Giacomo 
Mazzotti doti. car. Lodovico 
Montefiore Tommaso 
» Daneri avv. Camillo. 
Sindaci effettivi: Bevilacqua Giacomo 

» Ramoni comm..Cesnre Romolo 
Bonarda arv. ca. Giuseppe 
Seialoja avv. prof. Antonio 
Gualerzi dott. Orlando. 


‘omo 


Sindaci supplenti : 


ee ——T——_y——_ree== # 
ATTI DEL GOVERNO 


Da kr Uf. del 5 contiene : 
_R. D. che anmenta alcuni sti di insegna: 
liceo-ginnasio di Viterbo. n. inni 
R. D. che istituisce in Roma un ufficio 
per le 
[sapienza sopprime l'ufficio del de- 
‘RSI jovanni ed i 
vizi al locale ufficio di Ate “pe rana 
*. D. che indice concorsi annnali. per l'invio 
all'estero di ufficiali a!lo scopo di perfezionarsi 
nolla pratica dello lingue © concorsi sunuali a 
premio per l'incremento della cultura, degli nt: 
R. D. portante vi 
sione della spesa del 
gizio 1909-910. 


mi nello stato di È 
. della P. L por l'eusr: 


| ramento però continua. La acorsn settimana si te 


delle ense | 


in via | 


1909 | © 
s24,072,68 | segnitano a prestare assistenza all'augusta inferma. 


199,921,68 | ottenuto 1 chiesti aumenti di tariffe, si sono messi 


co degli ‘italiani morti a Buenos Ayres. 

Pope e ed il movimento del debito 
mitalizio dello Stato a tutto Il mese di marzo 1909. 

Rollettino sanitario settimanale del bestiame, 
dat 14 al 20 marzo. 

Boi 

Ministero Interni — Il Re ha firmato 11 de- 
creto che dichiara irricevibile, perchè presentato 
fuori termine, il ricorso del Comune d'Idro, e 
tro la costituzione di consorzio zooiatrico fra il 
Comune ricorrente ed altri giù facenti parte del 
preesistente cousorzio del mandamento di Veston 

R. Marina — Movimenti: 

Cap. di corr. Fiore Matteo, dalla disponibilità 
a resp. « Pausan + = Id. Pignatti Morano Carlo, 
dalla resp. « Bausan » al cacciatori « Turbine >. 

Tan. di rase. Banracco Camillo. lalla Commiss. 
perman. nifa difesa Maddalena -  rimelli Benso, | 
Halla difesa Maddalena alla Commiss. perman. ’ | 

Il cap. medico Gagliani Giuseppe sbarcato dul 
pirose. germanico « Friedrich der Grosse » im- 
barca a Genova sul pirose. francese « Formosa » 
per Huenos-Arras in servizio di emigrazione. 
P°/| \enente medico Puoti Giovanni, anzichè sulla 
r. nave « Goito +. a ‘estinato alla difesa locale di | 
Taranto, ed il pari grado Andruzzi Alcibiade, im- 
barca invece, salla r. mare « Goito ». 


Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Alta Italia. 


Torino, 5 (ore 15,10, S. A. R. la Duchessa 
Elisabetta è ancora obbligata al letto. Îl miglio- 


mette una ricaduta, ma le pronte onre valeero ad 
arla. Ln Regina Madre e i Duchi di Genova 


— Stamane si riunirono gl'imdustriali delle la- 
vorazioni in legno, i cui operai, per mon avere 


in sciopero. Gl'indnstriali 
stenza ad oltranza. 

Padova, 5. — 11 16 corrente avrà Iuogo nella 
città nostra l'inangnrazione dell’ Esposizione agri- 
cola ed industriale. che riuscirà certamente im- 
portantissima. All'inaugnrazione interverrà il Mini- 
stro dell'Agricoltura, onor. Raineri. 

Spezia, 5. — TI mariuaio fuochista, Wilson 
Henry, trentenne, appartenento all'equipaggio del 
piroscafo inglese « Autony », ormeggiato nel no- 
stro porto. la scorsa notte commetteva gravi di- 
sordini nella trattoria del Telegrafo. 11 proprie- 
tario. tal Rossi Eugenio, redargnì il marinaio, che 
gli si lanciò contro per percnoterlo. Allora il Rossi, 
tratto il coltello, colpì al cuore il prepoteute, che 
endde morto. 


deliberarono la resi- 


è dato alla latitanza. 

i, 5. — Nel porto del Lido la torpe- 
diniera 35 Y della Regia Marina investiva ieri 
sara e fnceva colare a fondo la torpediniera-in- 
eroviatore N. 1 della R. Finanza. Non si deplo- 
rano disgrazie. L'Autorità marittima la aperto 
un'inchiesta, 


Italia Centrale. 


Siena, 5 — In questi giorni è stato scoperto 
un furto commesso circa 9 anni fa. La refurtiva 
consiste in uno splendido altorilievo, opera prege- 
volissima di autore ili senola senese del 1400, a- 
sportato dall’edicola sul ponte dell'Ombrone presso 
Luonconvento. La splenaida operazione della P.S, è 
stata fatta mediante nn ingegnosissimo stratta= 
gemma che ha portato all'arresto di Rini Corrado 
e di Fineschi Sebastiano. 

Ieri ha avuto luogo la premi 
della P. A. In tale occasione tutti i locali rima- 
sero aperti al pubblico. 

© Bologna, è. ore 21. — L'accordo tra i 
tramvicri a la Direzione della Società belga è sfu- 
mato. 1 tramvieri erano tornati al lavoro ereden- 
do che le concessioni loro accordate fossero state 
sauzionate dalla Direzione : invece non erano che 
proposte della Commissione arbitrale. 

Ora da Bruxelles il Cons. d'amministrazione ha 
telegrafato di non poter accettare tali proposte. 

Immediatamente l'agitazione è ricominciata, Og- 

i i tramvieri hanno inviato al Prefetto una Coni- 
inissione per dichiarare, che se le concessioni non 
saranzo mantenute, proelameranno subito lo scio. 
pero. 


one dei militi 


Da Volterra giunge notizia che Tullio Mur- 
ri. di recente trasferito in quel Reelusorio, è stato 
inscritto col n. 3238 di matricola. Tu questo se 
condo periodo di pena viene ocenpato come seri. 
vano. 


Italia Meridionale 


Napoli, 5 ore 18. — Mesi or sono moriva qui 
iu Napoli il senatore Patania, ricchissimo, lascian- 
do eredi il figlio Alfredo. noto riveur e le figlie 
principessa di S. Nicandro e duchessa di Mon- 
torso. 

Queste ultime fecero esegnire un inventario de- 
gli oggetti preziosi e dei valori in titoli e danari | 
che dovevano trovarsi nella enssa forte e che, se- 

ondo esse. dovevano ammontare ad nn valore di 

rea nn milione e mezzo. 

Ma nella cassa forte (che dovette essere aperta 
a forza perchè le chiavi, che, negli ultimi tempi 
dell’infermità, il senatore, obbligato al letto, con- 

gelosamente sotto il guanciale, furono tro- 
nbinte) non si rinvennero nè gioielli, nè 

, nè danari. 

Le due figlie, assistite dall'avv. onor. De Tilla 
sporsero querela. L'istruttoria ha già messo in 
Ince circostanze assai gravi; tra l’altro, che negli 
ultimi mesi, che precedettero la morte del sen 
tore, la direzione della casa iu assunta, dal figlio 
Alfredo coadiuvato da tali Giuseppe Pino e P 
rina Nunzi. 

Oggi, in seguito a mandato d'arresto del gindice 
Istruttore il Pino e la Nuzzi sono stati arrestati. 

tari, i. — Nel vicino paese di Manzano tale 
Gherardi Agata aggredì in istrada un suo cugino, 
Vincenzo Bocchiuaggio, pres. della Congregazione 
di Carità, e lo ferì mortalmente con un colpo di 
rasoio. 

a donna è stata arrestata. 
gelosia. 

Taranto, 5 — (Karloo). La conferenza del 
sea. De Cesare venne definitivamente fissata pel 
giorno 24 corr. 

Egli parlorà nel teatro Alhambra e dirà di mons. 
Capecelatro, nna delle più belle figure di prelati 
della nostra Taranto. 

S. E. il Pres. dei Ministri, om. Luzzatti, ha 
telegrafato al prosidente delle case economiche ri 
graziando per la partecipazione della nomina a 
pres, onorario e facendo i più lieti augnrit. 

— lori, nel pal. Amati, #1 riznirono isoci della 
Banea Agricola e Commerciale per sentire la re- 
lazione sul conto morale e finanziario di detto I. 
stituto 

Venne approvato il bilancio consuntivo'e si pro. 
cedette poscia alta nomina delle cariche sociali. 

Vennero confermati i consiglieri, i sindaci ed î 
probiviri uscenti. 

leri stesso si rluui nol pal comnuale la se- 
zione dell'Assoc. gen. dei pensionati dello Stato, 
presieduta dall'avv. Santoro. 

Ad unanimità deliberò di invitare ideputati del 
Circondario ad associarsi alla mozione presentata 
dall’on. Astengo tendente ad ottenere un migliore 
trattumento negli arsegni delle pensioni,e che do- 
vrebbero essere commisurate in base ai migliora: 
menti cousegniti dagli impieguti cor nuovi or- 
ganiol. 


embra trattisi di 


Grave disgrazia al Vesuvio, 

© Napoli, 5 (ore 24) Oggi sul tardi, sulla 
ferrovia vesuviena, nn carrello, incostadito, si 
staccò dal punto ove comincia Ia nuova funicola- 
re e precipitò a corsa sempro più vertiginosa sulla 
discesa. 

A poca distanza dall’Osservatorio il carrello in- 
vestì nna vettura elettrica, nella quale, oltre al 
manovratore Emilio Rivelli, si trovavano i coniugi 
francesi. signori Bolenard. 

ll Rivelli, sbalzato dalla vettura, riportò contu- 
sioni non gravi. Intanto la vettura, spezzatosi il 
filo della corrente, precipitava a sna volta. in di- 
scesa, irascmando seco i signori francesi, mentre 
il carrello, uscito dalle rotaie, rimaneva ferio. 

Lé vettura, giunta a corsa vertiginosa dove la 
Tinen forma nua streitiasima curva, ribaltò sia 


soiandosi contro le pareti laterali. I signori fram- 
cesì fnrono lanciati a grande distanza. 

Accorsa gente, fl sig. Bolenard fu raccolto ta- 
davere. La signora riportò contusioni gravissime 
ed è in fin di vita 

— Stasera. alla Posta Centrale, in segnito a 
mandato di cattura spiceato dalla Procura del Re, 
fu arrestata tale Maria De Luca, imputata di trnffe 
continnate per oltre 80,000 lire. 


Nelle Isole 
Eruzione dell’Etna. 

(S) Catania, 5. — Stanotte è avvennta mia 
forte recrudescenza nell’ernzione dell’Etna, specie 
della colata lavica diretta alla contrada Cisterna 
Regina la quale si avanza con una velocità di 10 
metri all'ora su dì nn fronte di 300 m. e si trova 
ad nna distanza di 250 m. dallo stradale provin- 
viale Nicolosi-Borrello, 

Questa colata distrugge sul suo passaggio uber- 


| rose proprietà. Le altre colate procedono con mi- 


nore «velocità. 

G (5) Catania, 5. L'eruzione presenta una 
recrudescenza in tutti suoi bracci. 

Il tronco psincipale che si dirige verso la con- 
trada Cisterna Regina si avanza con nna velocità 
da 8 a 10 metri all'ora, invadendo ubertose pro- 
prietà, fratteti. pometi e mandorleti 

L'alteza della lava varia dagli $ ai 20 metri 
e diata dalla strada proviuciale Relpasso-Nicolosi 
200 metri 

PTT +—____—_ 


Movimento ferroviario nei porti. 


caroone 

Porto giorno carri commercio ferrovie 

- 29 - _ = 
Genova marzo 1288 È 161 
Venezia | 0» ri 17 58 
Savona 384 185 si 
Livorno» 200 81 86 
Specia » 140 91 25 

Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tatti gli nf- 
fici telegrafici del Regno peri seguenti piroscafi, 
che saranno in comunicazione oggi, è aprile, con la 
sottoindicate stazioni : 

« Taormina » con Capo Mele o Palmaria. 

« Re d’Italia » con Capo Sperone. 


pres. 
ieri 
1260 
350 
870 
210 
140 


Ferrovie dello Stato. 


Comu: i:ato della Direzione Generale 


Lavori autorizzati. 

istemazione servizio d’acqua (Trofarello). 

Ampliamento (Gioiosa Jonica-Paratico Sarnico» 
Crescentino-Castellammare di Stabia). 

Trasformazione in stazione (Mascali). 

Sistemazione fabbricato viaggiatori (Dolo). 

Stadera a ponte (Resiutta 

Impianto gru (Brescia-Portocomaro-S. Bonifacio). 

Costrazione edifici (Reggio Calabria). 

Binari (Cervara). 

Gare di appalto a licitazione privata. 

Pavimentazione in asfalto compresso del nuovo 
marciapiedi in stazione di Bologna. L. 81,000. (Se 
duta di aggiudicazione 9 aprile). 

Costruzione di un marciapiedi, di altre opere e 
fornitura di ghiaia vagliata per massicciata dei 
binari a Bologna. L. 38,000. (5 aprile). 

Gare per forniture. 

Quint. 300 di fune metallica a 4 fil e di quint, 
15 di fune metallica a 24 fili per trasmissione. 
Termine 17 aprile. 

6000 colonnette in comento armato per oancel- 
late di chiusura delle stazioni. (19 aprile) 

Licitazione privata nazionale per la fornitura 
di 895 reti di corda per merci vincolate dogana 
di m. 9 >< 5.60. 117 aprile) 

Licitazione privata nazionale por 70,000 granate 
di saggina, (termine 6 maggio) 

Licitazione privata nazionale per 
di stipa. (6 maggio) 

Gare di appalto a licitazione privata. 

Costruzione di tettoia metallica snl piano cari- 

one di Naso Capo d'Orlando. Li- 
-Palermo Lire 27,000. (Seduta 
zione 15 aprile) 

“ra e murari per l'impianto di un 
binario d'inerocio nella formata di Airuno sulla 
linea Monza-Calolzio, L. 20,000. (15 aprile) 

Forniture di ciottoli © della ghiain occorrenti 

onsolidare il rilevato ferroviario in vari tratti 
compresi tra i Km. 120 o 18,300 della linea Fer. 
rara-Rimini, L. 9,000 (20 aprile) 

Ampliamento servizio merci a P, V. iu stazione 
di Terni (opere murarie), L 21,000. (20 aprile). 


TEATRI ed ARTE 


Anfiteatro Corea. — Società corale di Cotonia' 
Ancor più meravigliosa della prima sera, appare, 
se possibile, ieri l'interpretazione della Società co- 
rale di colonia. 

Il pubblico, sceltissimo, rinnovò imponenti ova- 
zioni nl direttore muestro Schwartz. alla signora 
Lill Hufgren-Waag, cho dovette concedere nn bis, 
al pianisia Priedberg. 

Si volle la replica dei cori Yotenvolk di Hegar, 
© La treccia bionda di Zolner. PA 

— Domenica 1° concerto Mengelberg. 


,000 granate 


Lirica, Nizza, 5. — Stasera l'intera compagnia 
lirica del Casino niumnicipale di San Remo, ha dato 
dietro invito del sindacato della stampa locale, 
nua rappresentazione della Salon all’ Oper 

Lo spettacolo costituì nn vero trionfo per l'arte 
italiana. 

Camilla Isco, protagonista eccezionale, il tenore 
Mariani, © baritono Giardini ebbero ovazioni 
lorossime indimenticabili, insiemo ul maestro Al- 
fonso Tosi-Orsini, che diresse meravigliosamente. 

— Mantova, 5. — Stasera al nostro Sociale, un 
pubblico elettissimo deereto un graudioso trionfo 
all’ Orfeo di Monteverdì, esegoito a cura della 
< Società degli amici della musica » di Milano. 

1 principali interpreti, signore Fino-Savio, Pozzi, 
Colonna Romano, comu. Kaschmann, e Queirolo 
furono acclamatissimi insieme al Duca Carlo Gnido 
Visconti di Modrone, che diresse. mirabilmente 
V’orchestra. 

Questo spettacolo verrà ripetuto all 
re del 14 corrente. 

Pubblicazioni artistiche — Il fascicolo di 
aprile del Connoîssenr contiene uno studio di W. 
Roberts sulla collezione Salting, contenente opere 
di Daubigny, Fragonard, Corot e articoli di F. 
Nevill Jackson su vasi di stile, di E. Mew sul 
mobilio inglese del secolo XVIII, di Reginald Cy: 
raud sulle incisioni di James Ward, di Spielmann, 
su nn ritratto di Shakespeare oltro Je consuete no 
te © notizie di esposizioni, vendite, libri, eve. 

Le riproduzioni migliori sono quelle opere di 
Gainsborongh, di Fragonard e di Buck. 


La “ Città di Milano ,, in America, 


Leggiamo nel « Corriere della Sera » alcune in- 
tervssanti notizio sul prossimo viaggio in America 
di questa grande Compagnia, che fra le spedizioni 
artistiche per oltro Oceano, è senza dubbio una 
delle più laboriose. 

Per il materiale della Compagnia — che in terra 
ferma ocenpa 32 vagoni ferroviari — era stato sta» 
bilito di fare due spedizioni coi piroscafi Regina 
Elena è Re Vittorio; poi, data la grande quantità 
di merce da caricare, i due vapori nou bastarono, 
© si dovette ricorrere al sussidio dell’ Umbria. 

La prima spedizione si è effettuata sabato 5 
marzo l'Umbria, sul quale trovarono posto 700 me- 
tri eubi di materiale, che si possono tradurre in 900 
quiutali. 

Il 10 poi, è salpato per l'America, col 
fo Re Vittorio, Y amministratore generale: della 
Compagnia, signor Giacomo Barberi, col quale 
viaggiano altri 400 quintali di materiale corri- 
sponcionti a circa 300 metri cubi. 

infine marzo è stata caricata sul Regi) 
Elena l'ultima partita di materiale, © Mod ‘teri 


| 400 quintali. 


Abbiamo quindi 1700 quintali ‘di materiale 
vico, equivalenti a circa 1300 metri cnbi, 

Sul Re Vittorio, con l'amministratore Barberi, 
partirono pure dieci fra macchinisti ed aiutanti. 


guisa — e cioè aliro 111 
persone, compresi due bambini — salpò col Re- 
gina Elena. Tn tutto sono 122 persone, guidato dal 
direttore generale della Compagnia Ambrostnt. 

Della Compagnia, 50 persone viagigeranno im 
prima elasse © 72 in:seconda. Il viaggio di anda 
ta e ritorno della Compagnia e del materiale im- 
porterà uni spesa complessiva calcolata in 160 
mila lire. 

Gansa l'Esposizione, nua grave difficoltà sarà 
quella di coligearo a Buenos Ayres il materiale 
scenico, il quille dovette essere tutto completa- 
mente smontato, od è stato confezionato iu 1500 
colli. 

Ta « Città di Milano >, oltre i costumi — che 

montano a 15 mila — e le scene, porta con sò 
l'impianto elettrico del palcoscenico © tutto il mo- 
bilio occorrente per le diverse messe in seen 

L'orchestra sola venne formata a Buenos Ayres. 


Il grosso della Compa; 


RASSEGNA DRAMMATICA 
PAPÀ GERNARO di Enrico Novelli al Valle 


Il pubblico © oramat stanco dei lavori a bass 
puramente psicologica, del così detti drammi di 
anime, dove si issisto alla manifestazione esterna 
della complicata mentalità e della eccessiva sen- 
sibilità, anormalo sempre, malata spesso, di due 
o tre personagri per lo più sulla bnso del trian- 
golo formato da! marito, dalla moglie © dall' a; 
itante, le cui passioni si intrecciano, si sostitui- 
scono e si contraddiconi 

La commedia d’intreccio è d'altra parte caduta 
oramai in disuso, vnol per la difficoltà insupera: 
bile di congegnare nna trama che abbia qualche 
parvenza di novità, vnoi perchè tale genere di 
lavori è considerato — non è qui il caso di di- 
scntere © vagliare se a torto o a ragione, ed io 
sarei più incline ad accedere alla prima opinione 
— come immeritevole di formar oggetto dello stu- 
dio e delle fatiche di uno scrittore che ha inten. 
zione di fare opera d'arte. 

Questo spieghi la tendenza, che oramai va sem- 
pre più accentunndosi nei giovani antori, ed an- 
che in quelli non più tali nello stretto senso delia 
parola, a trattare il dramma storico, o quanto me- 
no a fare del quadro storico di uua determinata 
epoca la cornice dell’opera teatrale, ma una cor- 
nice di grande pregio, o almeno di grande pre- 
tesa, una cornice insomma che nella mente stessa 
dell'autore deve occupare il posto più importante 
© di maggiore evidenza: la tela non è che la scusa 
per dar modo di erenre il contorno. 

Di qui i pregi, di qui ancora { facili errori, i 
gravi difetti di origine, che per lo più accompa- 
guano simili manifestazioni artistiche. 

x 

Enrico Novelli, il notissimo Yambo, l'attitoi 
deliziosi li vi pei ragazzi, il creatore infaticabile 
di mirix —1earica ture, trattando nn tema ato- 
rico, o meglio ponendo la scena del sno lavora 
in un ambiente storico, ha saputo evitare — ed è 
il primo dei meriti che è onesto » doveroso ri- 
levare — cotali difetti. 

Lo sfondo storico serve a colorire bellamente 
l’azione, ad acerescervi interesse; ma un' azione 
chiara e netta nei suoi episodi drammatici esi- 
ste: l’epoca del lavoro è sul finire del 1799; la 
scena si svolge a Napoli, quando al ritorno di 
Ferdinando IV dalla Sellia, Jopo la cadnta della 
memoranda Repubblica Partenopea, e le stragi del 
cardinale Ruffo, più feroce inveiva la reazione. 
Ma gli eventi che al dramma danno vita potreb- 
bero accadere sotto qualsiasi regime assoluto, în 
periodo di crudele repressione. 

I nostri autori hanno veramente una spiccatis- 
sima simpatia per quel periodo glorioso. in cnî 
l’Italia, scossa dall’eco della rivoluzione di Fran- 
cia, anelò per la prima volta alla conquista di un 
Governo liberale, favorita iu questo, per ben di- 
versi fini, dall’appoggio moral» e materiale della 
Repubblica francese. 

Ea i nostri autori, oltre che per l'epoca, hanno 
una preferenza per il Inogo: lo Stato napoletano. 
Giò che si spiega. perchè in esso si svolse nno 
dei più gloriosi periodi della nostra storia. 

La trama del lavoro può brevemente riassn- 
mersi. 

La sanguinosa repressione del Cardinal Ruffo 
non aveva spento in tatti l'amore per la livertà 
e la patria. 

Cospirano alenni giovani ardimentosi, a capo 
dei quali è Ettore Vasto: e vogliono liberare i 
loro compagni prigioni nelle carceri del Cocco- 
drillo. 

Traggono perciò in un agguato Fmma Lyona, 
divenuta Lady Hamilton, onde strappare a loi on 
nipotente, per l'ascendente che esercitava sulla 
Regina per obbrobriosa cansa, e sull'ammiraglio 
Nelson di lei bellissima, pazzamente invaghito, 
nn foglio che ridia la libertà at congiurati in 
seppi. 

Ma la polizia sorprende il rifugio dei cospirato- 
ri, libera Lady Hamilton ed arresta Ettore Vasto. 

Imvano si tenta di estorcergli con minaccio e con 
blandizie il nome dei complici : non vi riesce nep- 
pure con le più raffinare seduzioni Làdy Hamil- 
ton, che pur egli ama. 

Cade invece nelle insidie tesegli da una spia, 
certo Rnffo, il padre di Vasto, Papà Gennaro, un 
vecchio popolano, devoto al Re. ignaro dello idee 
politiche del figlio, che. egli crede imprigionato 
# causa dei suoi amori con la Hamiltou. 

Ma terribile è il risveglio di Papà Gennaro : 
Ettore e i compagni suol, da lui denunciati, sono 
condotti a morte. 

Strazianto si manifesta la piena della sua an- 
goscia: che sl tramuta poi in ira bestialmente 
feroce nel vedero il Ruffo: lo afferra pel collo e 
lo strangola, 

sr 

Del principale pregio di questi episodi dram- 
matici del Novelli, pregio di equilibrio, ho detto. 

Ad esso ne vanno congiunti altri non minori, 
quali la varietà dei tipi, la efficace condotta sce- 
nica, la hella spiglistezza del dialogo. 

È stasera non altro che dei pregi voglio par- 
lare : i difetti non mancano invero, mail rilevar- 
li, sarebbe un diminnire un successo, che fu pie- 
no © sincero, per un lavoro, che merita lode gran- 
de per la nobiltà degii intenti, generosamente pa» 
riottici. rt 


n___c 
Scienze e Lettere. 


L’età della terra. 

I geologi ed i fisici erauo finora 
su questa questione. 

Mentre i geologi attribuivano generalmente al 
nostro pianeta trecento milioni di anni, i fisici 
basandosi soi fenomeni del calore, lo dicevano 
molto meno vecchio, « gli concedevano tnito al 
più venti o trenta milioni di primavere. 

Per questa ricerca lo studio «della sostanza ra- 
dioattiva e delle sue trasformazioni ha aperto del- 
le strade nuove. 

Le sue degradazioni successive fanno e 
me si sa, all’Aclizm (così chiamato perchè . 
iuto dello spettroscopio, si era già, da diversi de 
cenni, constatato la sna esistenza sul solo prim- 
di scoprirlo sulla terra). 
pi Più un minerale contiene di We/inm più ha duraa 
to il processo di trasformazione. . 

Così l’avevano provato le ricerche di Stratt sul- 
le proprietà radionttive delle roccie appartenenti a 
varie età geologiche. 

Lo stesso scienziato ha studiato di recente più 
specialmente un metallo chiamato « thoriamite » 
© ha potnto fissare la quantità di Nelinm che vi 
si forma in un periodo determinato, 

Di dednzioni in deduzioni questi onleoli gli 
hanno permesso di fissare l'età della terra a due- 
cento quaranta milioni di anni. 

Snpponendo che questa conclusione sia defini- 
tiva si vede che i geologi erano assai più prossi. 
mi alla verità dei fisici, 


ssni dise ordi 


ASTE APPALTI E CONCORSI 


Comune di Sermoneta - 18 aprile - Costrazione 
utfada della Pietrara alla staz. ferroviaria. Pres, Li 80.118 
pr DSCCTI Sarezzo, sa aprile - Costrazione di un 
rayblico macello: Press 1. 45.000, 
N'Commo di Pontaasteve : 70 aprile + Costruzione 
di fabbricato scolsistico, Pres. L. 50.05. 
Genio militare Verona - 2 aprile 


_gi Rpsagoho soudarie nella cnsorzia di Treviso. 


43 para 
Novità, Varietà, Ane)ìy 
Le mummie e la medicin: 

La medicina del Medio Evo i 
sa dei rimedi strani. CASERTA N lai 

Ora il dottore Wiedermann, professore 
tologia all'Università di Honn, assicura 
un’epoca non troppo remota, sì im; 
cora in medicina lo mummie, 

Ve ne erano di due specie : 
artificiali. 

Le prime, tolte dagli arabi nell a 
la valle del Nilo, erano spodite da pali gg 
in Europa. 

Si attribuivano le loro virtà terapeutiche 
l'asfalto di cui l'imbalzamatore le aveva im 
gnate e Ci cni Gallieno, come tutti 1 mediei we 
cì, celebrava la potenza curativa nei casì di mr 
mi, eczema, convulsioni, epilessia, suppurazioni e} 
altre malattie. 

Il prof. Wiedermann assienta d'altronde che } 
parola stossa di mummia dere la sua origine al 
riome arabo e persiano dell’ asfalto. Non fu ch 
più tardi che se ne riserrò l'applicazione ai corp 
imbalsamati. 

Le mummie erano così generalmente im 
in Persia come rimedio, che lo Scià ne off 
dono ai Sovrani amici. 

Imigi XIV e Caterina IT ricevettero delle gra. 
tole d'oro piene di membra mummifiente, di 

Nel 1800 i mediot prescrissero ancora alla Re 
gina Carlotta d'Inghilterra dell'ostratto di mummia 

Tm mancanza di mummie autentiche che il suolo 
dell’ Egitto era il solo a fornire, si fabbrisarao 
in altri paesi delle mummie artificiali 

Eecono la ricetta, secondo un 
scritto del poeta persiano Nizam: 

« Prendete un uomo dalla pelle e dni capeltt 
rossì, nutritelo di frutta fino all'età di trent'anni, 
Immergetelo allora in una vasca di pietra coy 
miele e diverse altre droghe. Coprite la rasca è 
chiudetela ormeticamente. Centoventi anni dopoil 
miele e il corpo saranno eamblati in mummia », 

L'estratto di mummia, dichiara l’ egittologo di 
Bonn, era nel XVIII secolo impiegato comune. 
mente. I farmacisti austriaci ne possederano anc 
cora nel 1858. 


di egit. 
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lo antontiche a |, 


piegate 
Piva fa 


mento nino. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MERCOLEDÌ 6 Aprile 1910 — s_ Celestino papa 
Leva il sole alle 5.07 m. — Tramozta alle Rita 
Leva la Luna alle 1.19 in. — ‘Pramonta all 
L' Ave Maria suona allo ore 7. 


— BOLLETTINO METEORICO — 
ossriazioni del 4 Ago 3010 — lia str 


4 in Europa 


Cielo || CIETA' [Temp.| al 


114 coper.| Nizza 
sereno” | Zurigo 
soperto |Costantin, 


In Italia _ 


emma cIELO MARE 


| 
| 
| 


Genova 
Torino 
Milano 
Vonena 
Bologna 
Ravenna 
Anoona 
Firenza 
ROMA 


coperto 
piovoso 
nebbioso 
Ixi coperto 
112 coperto 
ir? coperto 
coperto 

314 coperto 
nebbioso 
Bri coperto 
venti 


Onggiano 
finolo 
Palermo 
Messina | 12; 
Cagliari | ‘651 
Probabilità: 


salmo 
cal. 


Regio Osservatorio del Collegio Romano 

TI baromatro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della st 
mezzodì 160.4. Termomett 
n 

Umidità relativa 43 assoluta 

Stato del cieio poco nuvoloso. 


ento è mezzodì S, 


Bizzarria. 
Se a di prametti eccelsa dignità, 
Un medico ponta apparirà. 
Spiegazione del precedente passmtempo: 
ARCE - CERA 


STATO CIVILE 
MATRIMONI DEL 2 APRILE 1010. 
Bardot Paolo impiegato con Alîsi Maria Carotina 
Orsolei Raifaele commesso con Ranusoi Carolina 
Anciltotti Nicola pittoro, con Aluri Aida 
Eater Antonro impiegzio, con Landari 
fmentani Davia vieggiatore comm. son 
Proietti Fario muratore, con lisei ‘Ano 
MATRIMONI DEL $ APRILE 1610 
Nlilani Giov. Batta ingegnere, con Esdra Licia 
Rossi Nicola mugunio, con Mattei Francesca 
Ferretti Tommaso meccanico, con Piacentini Anita 
Acroni Perfllo spaszino, eon. Coltelli 
Allioni Ginceuio cerrettioro, son Mastr 
Soeo.i Dario viaggiatore, son Calderoni ” 
Paiomonto Tomenso meccanico. con Fiorao-i Giuse 
| Misearini Ancelo agricoltore, con Memia Giuse 
Moglie Emanuele oroginio, con Basosi Apolionis 
Babbroni Prospero inchino, con Pieroni, Luic 
Viti Ferdinando meccanico, con Valeri Zelinia 
Mastini Miraldo geometra, son Bani Ester 
Giustiniani Bandini Sigismondo possidento con Besrert* 
ragni l'eros, 
Rortati Angelo muratore, con Antonucoi Lacit 
Nobili Pietso mecc. con Ferrari Vincenza 
Moroni Luigi facchino con Torri Caterina. 
U asparetti Vincenzo operaio con Serracini Elimi 
ligpone Alberto negoz. sarto. con Rossolini Fr 
Tnchiui Pietro negoziante con Gentili Calliope ion 
Simonelli Casio up. Casa Ieale, con Gelato E'eono 
Nol Nelo industeiate, con Guelfi Tote 
Bignami Italo imp. con Masi Italîa 
Belatrammi Leone sacrestano con Ortvi Maria 
Barbieri Vittorio sarto, con Manni Angela 
DI Giuseppe Pietro calzolaio con Prietti Maria 
Rinsiti Afireto impiegato, con Serrani Marino 


smo Agnese 


‘Nati è morti denunciati il 9 gprilo 1910. 
Nati So compresi 1 nati morti 
Mori-27 del quali 9 sotto 17 anni. 


Morti — 3 
Suivatore, Tempio 67, pension. cell 
fa Imigio Roma % sasenaio 


Balata Andrea f 
Nicolini Giovan: 


santoni Agostino fe 
frabolini, Mario, di Tmetato, 
palletta Anna di Tommaso, 
Qmattrini ca 
Bassoletti Diomira {a Giucenpo, Cavo. 
Pisoni Virgilio di Ginseppe, {sola Liri 
Sislia Dertinndo dî Angelo, Terni dh ali 
Nucci Lmisa fu Tuigi, Roma 50, con. Lucar 
Mariani Assunta Tu Emidio, Rieti 45, con. Proloco 
Rigotti Emma ft Alberto, Novi Ligure 00, con. i 
Sentito Filippo fa Nicola. Agriano 00, sacto cel 
De Marin Francesco fa Raffue 
Cerasoli Luigi Gioaschino iu E 
Olivieri Angelo fa Domenico, Max 
Marchione ‘feodosia fu Luigi, Pesci 


6, con, Sapochetti 


fu Giuseppe. F. 


La madre ed i cognati partecipano ! 


Arturo Vertunni 


avvenuta lunedì 4 aprile. TA 
I funerali avranno luogo Giove | i 
ore 10 ant, partendo dall' Ospedale de! 
co Umberto I, porta di fianco a destra. ti 
via del Leone 228! 


rito alla 
Polieltai 


Impresa Pompe Funebri A. Piacenti 


Clinica Postempski | 


SEZIONE ECONOM pins 


‘diretta dai prof. 
Jaesta serione | 000 
116. Quosta sezione 097 


‘La pubblichiamo] 


an Istituto, che 


servaro la glorios 


lestrina. 
Art 1 
provvedono, com 
al mantenimento 
in Roma. 
Il Liceo sarà « 


— Lo St 


Art A de 


Stato aumenta di 
annuo inscritto 
della P. Istruzio; 
musicale di S. ‘ 
La Provincia 
no da parte loro 
tenimento del | 
lanci, con pari 
quote del loro © 
Tenzione. 
la Provin 
il Comune. 


recedente 
Figtiche dalle 

0) alla sp 
sia straordinari 
bilancio de 
1895, che appre 
scuola di recita 

1) alla do: 
riale 0 
all'importanza 

è alla 
mila a 
finchè essa 
sonale di 
mento dei 


te Conv 
Art. 
prio ray 
atrativa del 
presentanti 
del < 


vincia d 
cita per 
Commiss 
Art. | 
al mantenir 
Provincia 
tenere l'e 
stiche, 
poveri, aj 
che siano 5 
del Licco (es 
norme pri 
La Proviv 
conferire a £ 
nelle seuol 
ciasenua a 
Prasso il 1 
re la scuola n 
l'istruzione 
di Roma. 
Art 
statuto del I 
I Go 
la Commissic 
modificazioni 
sviluppo dell 
Art. è. 
vati dal Minik 
l'istruzior 
situtivi e ì con 
da nn capitolo 
ogni atto ecce 
nistrazione 
A 
sicale 
A in facol 
servare le | 
della Bibiioteca 
mare nna Sezio 
1 funzionan 
Art, 10, 
sessa al È 
zio decreto 
some una sez 
Art. 11. 
ede, con ing 
pano present 
sonvento delle 
ton apposito 
L'uso della 
Ùi fra la presi 
ra Cecilia © la 
seo, tenend 
palmente p 
zioni+ece. 
tornate sol 
Della si 
menti, mobili 
datto regola 
Ala Commissi 
Art. 12 
cata di anni 
Le parti 
aunziare | 
larsene rec 
Qual 
sindicato. | 
altri dieci 


Dispo 


ig 
dl ruolo org 
cione di sti 
ferenza a tito! 
bilancio del 

Art. LI. — 
sori ed impis 
al momento 
zione, i quali 
Inttia debbano | 
fondo di ass 
nel bilanc 


L’arte nei 


Per la conserva 


con ogni mezzo. 
stro arrecato al 
anzitutto al si 


Caduto il 
facciata del e. 
XIV, una parto d 
chi gnarda, 
Staccarsi, fn incat 
he di ferro, as 
parte interna nel 
va formazione no. 
nelto Estrados «li 
ditare facerano p 


Per il Liceo musicale di S, Cecilia. 

E' stata distribuita ieri alla Camera la Conven- 
gione stipulata tra il Govnrno la Provincia, il 
Comune e l'Accademia di Santa Cecilia per il man- 
tenimento del Liceo di Santa Cecilia, costituito in 
La pubblichiamo integralmente trattandosi di 

istituto, che è gloria di Roma, destinato a con- 

ù Lola delia: 


tervaro la 
lestrinn 
1 — Lo Stato, la Provincia e il Comune 
ono, come è stabilito negli articoli segnenti 
enimento del Liceo musicale di 8. 
| Lieco sarà eretto in 
A_ decorrere 


te morale. 

dal 1. gennaio 1910 

menta da L. 52,300 a L. 92.000 l'a 

ritto nel bilancio passivo del Ministero 

ne per il mantenimento del Liceo 
cilia in Roma, 

rovincia e il Comune 

arte loro a concorrere 


Roma si obbliga 
la spesa di man- 
i relativi bi- 
al 1. gennaio 1910, le 
ta la presente con- 
nu contributo annno di L. 15,000 
un contributo annno di L. 45,000 
Col complessivo foido annuale di lire 
> dal contributo ieilo Stato, della 
fel comuue di Roma, come all'articolo 
nie. oltrechè con il provento delle tasse seo. 
llr statuto del liceo, sarà provveduto: 
di tutto il personale, sia di rnolo 
ruordinario, del liceo, f lo quanto 
al regio dec tuglio 1SS7. (serie 
ponv ln stipendio del dire a carico del 
del regio decreto 26 luglio 
ruolo organic» della regia 
al liceo 
alla dotazione annua per le spese di mate- 
occorrente al liceo in una somma adeguata 
ranza dell'istituto 
) alla assegnazione di 
la a favore della R. Accademia di S. Cecilia af- 
è essa provveda alla spesa del proprio per- 
distinto da quello dal liceo, e all'adempi- 
dei fini e ropone : 
a tutte lo altri previste dalla presen 
onvenzione © stabilite dallo statuto del liceo. 
{. — La provincia di Roma ha un pro; 
rappresentant la Commissione ammini 
ativa del liceo. i nale fauno parte due rap- 
nti del Mini vero della pubblica istrazio- 
due del Comuuc di Roma, un rappresentan- 
del Tesoro, dlue rappresentanti 
ria di S. Cecilia e il direttore del- 


alla spes 


he api 


a di recitazione anni 


una somma di L. 10 


Istiti 
Art. > del Comune e della Pro- 
incia di Re nilamento del Liceo si esel 
per mezzo dei rispettivi rappresentanti nella 
umissione amministrativa. 
srt.  — Come correspettivo del loro contributo 
santenimento del Liceo, è riconoseinto alla 
incia ed al Comune di Roma il diritto di ot- 
sere l'esonero dal pagamento delle tasse scola- 
amente. per n. 15 e n. 40 alunni 
enenti alla Irovincia e al Comnne, 
olarmento ammessi alle senole 
quelle di pianoforte) secondo le 
al regolamento. 
di Roma avrà inoltre il diritto di 
ovani poveri regolarmente ammessi 
le dei Liceo tre horse di studio di L, 800 
i a egrico del bilancio dell'Istituto. 
il Liceo musicale continnerà a funziona 
ola normale di canto corale istitnita per 
degl’insegnanti elementari del Comune 


(eselu 
prescritte 
Provincia 


li rnolo organiro del personale e Jo 
| Liceo sono approvati dal Governo del Re. 
rà facoltà di introdnrvi, {sentita 
amministrativa, quelle successive 
ni che potranno essere richieste dallo 
l'Istituto e dal progresso degli studi. 
I regolamenti del liceo sono appro- 

o dell'istruzione pubblica 
Il'approvazione del Ministero del- 
omine del personale. i bilanci con- 
untivi del liceo, gli storni 
tro del bilancio, e in generale 
i limiti della ordinaria ammi. 


1 capitolo all'a 
AI liceo 
ativa di San 


oltà della 1 


annessa la Biblioteca mu- 
a Cecilia 
Accademia di con- 
negli stessi locali 
ruutiva: ma essa dovrà for 
rte, pur essendone affidato 
agli stessi impiegati 
La regia Senola di recitazione an- 
i al Liceo musicale di Santa Cecilia, con re- 
roto 26 luglio 1896, n. 360, è considerata 
una sezione del liceo stesso. 
I La regia Accademia e il liceo hanno 
ingressi distinti, nella parte che ocen- 
sentemente dell'edificio demaniale dell'ex 
6 delle Orsoline, e che sarà determinata 
pposito verbale di co 
della grande sala sa 
presidenza della 
a e la Commissione 
1do conto ch' e 
per le eserci 
el liceo, ed anche per i concerti e le 
solenni della regia Accademia. 
Îlu suppellettile del lieeo, organi ed altri 
mobili, biblioteca scola: 
lare inventario e ne 
mmissione amministrativa del liceo. 
2. — La presente Convenzione avrà la du- 
amni trenia e sarì approvata per legge. 
vitrti contraenti, nel caso intendessero de- 
«inziare la Convenzione al suo termine, dovranno 
reciproco avviso tre anni prima. 
intervenga | denunzia nel termino 
la Convenzione vincolerà le parti per 
ieci anni. 


Biblioteca gore 


i regolato da accor- 
gia Accademia di 
amminist 
servire princi» 
i, le premi 


Disposizioni transito! 

Art. 13. — I professori ed. impiega! 
«l ruolo organico del liceo 

one li stipendio, segniteranno a ricevere la di 

enza a titolo di assegno personale a carico del 

io del liceo stesso. 

srt. 14. — Per venire in aiuto di quei profes- 
tori ed impiegati, in servizio del lieeo musicale 
| momento dell'approvazione di questa conven- 
one. i quali, divenuti inabili per età o per mu 

ia debbano lasciare il posto, è costituito un 
mi che sarà iscritto in ciaseun anno 
neio del liceo. 


pei quali 
portasse una diminu- 


asse 


Per il Gorerno : 
ii della Pubblica Istruzione e del Tesoro 
Paneo - Antonio Salandra. 
Provincia 
»putazione provinciale 
o Cencelli. 


C'ommne : 
0 di Roma 


Per la conservazione delle opere d'arte di Mes: 
sina. dopo il terremoto del 2$ dicembre 1908, su- 
perando enormi difficoltà, il Sovraintendente dei 
monumenti della Sicilta, comm. Salinas, procurò, 
con ogni mezzo, di rendere meno grande il disa- 
stro arrecato al patrimonio artistico, mettendo 
anzitutto al sienro tutto ciò che fu possibile di 
oggetti pregevoli e cercando l’altro canto d 
dire maggiore rovina, 

Caduto il rieco rivestimento marmoreo della 
facciata del celebre Duomo, eseguito nel secolo 
XIV, una parte di quello iu alto ed a sinistra di 
chi guarda, ehe non era caduto, ma che stava per 
staccarsi, fu incatenata con un sistema di spran- 
ghe di ferro, assicurando questo sistema dalla 
varte interna nel muro perimetrale della primiti- 
va formazione normanni: fu rimesso, l'intonaco 
nello Estrados dall’Abside, dove le larghe fen- 
diture facevano passare*l acque piovane danneg: 


giando i mosaici sottostanti nell'interno dell’Ab- 
side ben conservati éd i magnifici stalli intagliati 
del 500 rimasti intatti. 


x 

Un robnsto sistema di puntellature fn fatto in 
mezzo a seri pericoli nella chiesa di Santa Maria 
cioè nella Cripta sottostante al Duomo, che co- 
minciava a sprofondare con danno della chiesa e 
dei monumenti del soprastante Dnomo. 

Il tesoro «del Duomo, riero per vpere di arte © 
per valore di gemme, potè essere salvato e trovasi 
ancora depositato presso l’areirescoro di Messina. 
Vello stesso, Duomo non potendo essere impedita 

imminente rovina del muro settentrionale della 
nave traversa, che minacciava di distruggere la 
bellissima cappella marmorea detta della Pietà, si 
è tolto tutto il rivestimento marmoreo di detta 
cappella, mettendolo in salvo. 

Per impedire infine furti ed esportazioni di fram- 
menti di marmi e di metalli si è chinso tutto il 
perimetro della chiesa con un ampio steccato che 
è custodito in permanenza da personale dipen- 


dente dalla sopraiutendenza dei monnmenti di Pa- 
lermo. 


Cou un'opera di puntellatura arditissima si rin- 
saldo singolare chiesa dell'Annunziata dei Ca- 
talani, sulla quale incombeva un grande edificio 
cadente ed ora in via di demolizione. * 

Nel Museo di Messina, quasi tutto andato in ro- 
vina, prima cura fu quella di salvare il celebre 
Trittico di Antonello da Messina, che fu trovato 
sotto di un muro e delle travi abbattntesi dalle 
stanze adiacenti. rittico era perfettamente cone 
servato nella porzione centrale e parzialmente dan- 
neggiato nei due sportelli later 
vole opera d'arte. risparmiata 
portata a Palermo e conservata nel Museo in at- 
tesa che il restanratore comm. Cavenaghi di Mi- 
lano venga a prenderla in consegna, e sarà resti» 
tnita, dopo restanrata, al nuovo Museo di Messi- 
na. Nel Museo furono pnre salvate sette casse di 
argenteria e di oggetti preziosi, che furono por- 
tate all’Arcivescorato di Mess dove ancora so- 
no enstodite. 

Costrnita immediatamente dopo il disastro con 
grandi sforzi una baracca nello stesso giardino 
del Museo che era quasi tutto caduto, si cominciò 
l'estrazione tra le rovine dei quadri dei monu- 
menti e delle opere d'arte esposte per lungo tam- 
po alla pioggia ed il trasporto in questa baracca, 
ove ancora permangono enstodite dagli impiegati 
del Museo di Palermo e dalle truppe. 

Il prof. Columba, Ispettore onorario dei monu- 
menti. curò altresì il trasporto di circa quattro- 
cento quadri estratii da tutte le chiese distrutte 
di Messina © che sono stati depositati nella chiesa 
della Alemanna, restata in bnone condizioni nel- 
l'antico ufficio dei dazi comunali ed in un ma- 
gazzino della Regia Dogana. Ultimamente furono 
ritrovate le pregevoli collezioni di monete ap- 
partenenti al Museo e che erano state depositate 
al Monte di piet 


Questa prege= 
la distruzione, fu 


Finora tutti i lavori fatti a Messina per quello 
che riguarda conservazione e reonpero degli og- 
getti d'arte ‘0 stati fatti cogli scarsi ordinari 
fondi destinati ai monumenti tutti della Sicilia. 

Ultimamente mercè l'interessamento del prof. Sa- 
linas ìl Ministro ‘della P. Istruzione, on. Daneo, 
rendendosi conto della gravità del easo dispose 
una prima prelevazione di 80 mila lire dalle som- 
me per li ricostruzione di Messina da servire per 
i lavori più urgenti. per il reenpero e la conser- 
vazione degli oggetti d'arte. 

Così già sono cominciati i lavori per lo sgom- 
bro dell'enorme eumulo di materiale dell'interno 
del Duomo, facendo ritornare alla Iuce le nume- 
rose e pregevoli opere d'arte che rimasero sepol= 
te, in attesa di un progetto definitivo per la ri- 
costruzione anche parziale del Duomo di Mes 

6 assienri la conservazione di tutte le oper 
rimangono in vita e specialmente del famoso Ci- 
borio d reziose e bronzi dorati e dei mu- 
suici del 

Per le e e fabbriche pregevoli e per intti 
i momumenti sparsi per la città dove si possono 
conservare sul posto saranno conservati e si prov» 
vederà alle opere necessarie per mantenerli. 

Dove ciò non sarà possibile si provvederà per 
il trasporto del materiale nel nuovo Museo. 

Circa il nuovo Museo ni importanza sarà 
decuplicata dopo il dis dato l'enorme mate- 
riale raccolto, il prof. as ha giù presentato 
al Ministero dei Lavori Pubblici le sue proposte 
ed ha scelto come località il posto dove sorgeva 
il monastero del Salvatore dei greci, bellissimo 
luogo a cirea un chilometro dalla città e lnngo 
la incantevole riviera del faro. 

Essendo questi terreni demaniali, possono essere 
rimossi tutti gli ostacoli che si incontrassero per 
altri posti. 


Cose local 


Il dazio sui prodotti secondari 
dell'industria molitoria. 
ignor direttore, 


E' noto come per nna eccezione d'ordiue finan: 
ziario, limitata "Ile due più popolose città del 
Regno, il dazio di consumo in Roma e in Napoli 
è assunto dallo Stato, che corrisponde nn ‘ca- 
none annuale ai duo Comuni. 

Tu questi ultimi tempi l’Intendenza di finanza, 
di Roma, che amministra l'azienda del dazio, per 
delegazione della Direzione gonerale delle Gnbelle, 
ha creduto di applicare un dazio di due lire al 
quiniale ai prodotti secondari dell'industria, della 
molitura e cioè: crusca, eruschello robetti. 

Ora questo dazio, non solo è inopportuno, ma 
è anche illegale, perchè la tariffa daziaria di Ro- 
ma alla VIT categoria (foraggi) colpisce con Li. 2 
al quintale, le voci: avena, spelta, fava, orzo ed 
altri legumi, tanto intieri, quanto infranti. e qua- 
lunque biada per cavallo, comprese le mischiate 
e le carrubbe. 

E nella declaratoria circa la voce stessa dice 
che è compreso « tutto ciò che serve per biada 
« da cavallo o da raminante (!) e per mischiate 
« si devono intendere più biade riunite 

Lasciando a parte che nella declaratoria delle 
tariffe è stata inserita la categoria dei ruminanti, 
che il legislatore non aveva creduto d’ includere 
nella legge — altrimenti si sarebbero dovuti ag- 
giungere i suini, i gallinacei e in genere tutti 
gli animali di basso cortile, che consumano i ca- 
Scumi dei molini, è da osservare che per biada 
s'intende ciò che si somministra alle bestie equine 
(la legge è anche più restrittiva poichè dice ca- 
valline; in forma di grani, come avena, orzo, ecc, 
I" infranti o no — © per biade riunite »' intende 
diversi semi mescolati anch'essi - infranti 0 no - 
ina sempre semi (vale a dire il seme integro e 
completo nelle diverso sostanze che lo compon- 
gono, e non contenente soltanto alcuna o alcune 
di esse sostanze, imperocchè l’alimento così ri 
dotto diviene incompleto e secondario come la 
crusca, il eruschello © robetta, ecc. — ne conse- 
gue che questi prodotti residuali della macina- 
Zione del frumento non sono per legge soggetti 
a tassa. 

Infatti essi sono in commercio distintamente 
qualificati quasi a specificare la loro potenzialità 
nwritiva col nome di cascami. Ù 

È non si obietti che per biada si possa inten- 
dere ogni alimento concentrato, che vien sommi. 
nistrato al cavallo od al bestiame in genere, co= 
me razione di complemento, dappoichè : 

in primo Inogo, un alimento può essere con- 
centrato sull'alta proporzione di una data sostsn- 
Za in esso contenuta - ma incompleta - mancau- 
do esso di altre sostanze necessarie ; 

in secondo luogo. perchè il legislatore, quan: 
do volle inserire tra le biade anche la carubba, 
Che è un frutto, non un seme, la specificò in una 
voce speciale, propria. e 

‘L'applicazione, adnuque, del dazio sui cascami 
_— (uali crusca, eruschello, robetta, consideran= 
dole e valutandole come biade — : assolniamen» 
te illegale. È 

A giustificazione di questo usserto, gioverà no- 
tare che a Napoli i prodotti secondari della ma- 
cinazione hauno nella tariffa una roce speciale, 
che fu iuserita quando «i fece la legge: 
che grava questi prodotti della metà del d ‘4 


vore, 


‘assunse (come 


E si badi bene che da questa arbitraria appli. 
oliaione l'indistela’ e Ia predizione pnl 
risentiranno già un danno sensibile — data la 
meschina entità .del provento — poichè in tutto 
e per tutto non si arriva neppure a diecimila lî.' 
re all'anno. 

TI guaio grave, anzi grarissimo, risiede invece 
nell’intoppo del movimento commerciale, giacchè 
il fisco (che va per le spicciole quando sì tratta 
di garantire sè stesso) per riscuotere il nuova 
balzello sulle erusche w sulle codette che si conv 
sumano în città, ha posto un dazio sul grano dî 
40 centesimi, calcolando una resa in cascamf 
del 20 010. 

Ora, vediamo che cosa succede da questa ap= 
plicazione. 

Siccome î mulini, come i grandi magazzini dî 
cereali, sono entro la ciuta daziaria (tanto più 
dopo l'allargamento) © sono entro la cinta per la 

emplice ragione che mancando la nostra cam- 
agna di una rete stradale, i trasporti si possono 
fare, per le vie campestri, soltanto nel momento 
della trebbiatura, ne ‘consegne che l'ingombro alle 
barriere di carri pesanti, proprio in quel periodo 
di maggior movimento, diventerà, col pesaggio, 
con la riscossione, con la scritturazione delle bol 
lette, ecc., talmehte enorme da fare impazzire 
tutti quanti, non esclusi gli agenti della finanza, 

Nè questo è tutto. 

E il deposito infruttifero per il grano immagaz. 
zinato e da esportarsi? E l'esporiazione dei ca- 
scami, che si consumano quasi tutti faori della 
cinta, quindi aitro deposito ai mulini e vidima- 
zione delle bollette alle barriera daziario da ri- 
portarsi ai mulini stessi per il rimborso ? 

Come si vede, per esigere pochi soldi, ed esi- 
gerli anche contro lo spirito e la lettera delle ta- 
riffe vigenti, si devono perdere intiere giornate, 
con danno degli agricoltori, degl’industriali e dei 
commercianti, senza tener conto dell’imbarazzo e 
dei fastidi che si procurano agli agenti della fi- 
nanza ‘alle barriere, scontentando tutto il mondo, 

Vincenzo Casorri. 


La questione ci pare trattata con tanta evi 
denza di osservazioni, che noi ci limitiamo a 
richiamare su di essa l'attenzione dell’egregio 
Direttore Generale delle Gabelle, persuasi che 
egli, con la sua competenza ed esperienza sa- 
prà risolverla — poichè siamo in tempo ad e- 
vitare gl’ inconvenienti della esazione — nel 
modo più equo e più pratico. 

Mettere dei balzelli che rendono poco o nulla 
e creano nell'applicazione un mondo di fasti 
non è davvero cosa seria, (N, d. DI. 
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La emigrazione del Canadà. 


Da qualche anno una parte della nostra emi- 
grazione transocennica sì è avviata al Canadà, 
mentre qualche migliaio dei nostri connazionali 
che erano agli Stati Uniti sono passati, anch'essi, 
durante la crisi al Canada. 

Ciò premesso ci pare utile riassumere dall’An- 
munrio pubblicato dal Ministro d’Agricoltura ca« 
nadese alenne notizie sulla immigrazione. 
Immigrazione totale. 

1907 2! 
1905 x 1908 204.197 
1906 189.064 1909 262.469 

Nessuna indicazione è data nell’ Annuario circa 
la nazionalità degl’'immigranti : però dai dati pub. 
blicati dal Minislero dell'interno risulterebbe che 
nella immigrazione canadese sono rappresentato 
58 nazionalità diverse, fra cui la grandissima mag. 
gioranza, cirea 75 010, appartiene a popolazioni dì 
lingua inglese. 

Il carattere dell’ immigrazione che sì dirigo al 
Canadà si rileva dai seguenti dati che si rifori- 
scono al 1908, dove gli immigranti sono distinti 
per ocenpazione : È 
Agricoltori 41.866 Minatori 4.562 
Braccianti 63.172 — Domestiche 10.499 
Meccanici Altre professioni 11.793 
Commercianti 


1904 088 
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Sopra un totale di 700.391 immigranti giuutà 
nel Canadà dal 1903 al 1909 circa il 27 per cento 
sono agricoltori (187.991). 

E’ pure relativamente considerevole il numero 
dei domestici. È 

Il Ministero dell’ interno del Canadà nello sno 
circolari pone costantemente questa avvertenza: 

« Agricoltori e donne di servizio sono le solo 
persone che il Governo canadese consiglia a re- 
carsi nel Cana 

Dalle pubblicazioni ufficiali, citate sopra, non è 
dato rilevare alcuna notizia circa gli italiani en- 
trati nel Dominio Canadese; essi sono compresi fra 
i continentals e non si fa alenna distinzione fra lo 
nazionalità comprese in quella categoria. 


Totale 


torato dell'emigrazione in New York presso il So» 
printendente dell'immigrazione in Ottawa il nu- 
mero degli italiani immigrati ne Canadà dal 1900 
al 1909 sarebbe di 48,340, oltre a quelli prove- 
nienti dagli Stati Uniti, ciò che farebbe in com- 
plesso 57,000 in cifra tonda. 

Questa cifra, tuttavia, non rappresenta ancora 
il numero esatto degli italiani entrati nel Canadà 
nel periodo 1900-1909. 

Cittadini italiani, naturalizzati americani, nelle 
statistiche sono segnati come americani. Ora de- 
vono essere molti gli italiani che entrarono nel 
Dominio con carte di naturalizzazione america: 

Nessuna notizia statistica è raccolta dal Gover. 
no canadese circa gli immigranti che fanno rito: 
no ai loro paesi d'origine. 

Degli italiani che andarono nel Camada, ne rim. 
patriarono certamente un numero piuttosto rile- 
vante, ma non si può tentare al riguardo alcuna 
‘approssimazione. 

Neanche le percentuali dei rimpatri dagli Stati 
Uniti possono fornire un criterio, perchè le diffi. 
coltà di rimpatriare dal Canadà sono molto mag. 
giori, per costo © condizioni di viaggio, di quello 
che non siano dagli Stati Uniti. 

Gli italiani che si trovavano nel Canadà all’e- 
poca del censimento del 1901, secondo la classifi. 
cazione per nazionalità risultarono in numero di 
10,834. 

Un canadese, James Woodsworth, in nn suo li. 
bro testè pubblicato dal titolo: Gli stranieri nel 
Canadù ed î faturi canadesi così gindica i nostri 
immigranti : 

Gli italiani riescono più utili nelle campagio 
che nei centri nrbani: essi sono industriosi e ra. 
ramente cadono a carico della pubblica benefi. 
cenza. 

Sona temperanti e la moralità nelle famigli 
italiane è alta. Il 60 per cento sono analfabeti, 
ma i loro figli nati qui, sono intelligenti ed nm: 
biziosi. i 


Falazzo di Giustizia 


La querela del maggiore Di Giorgio. 


(Udienza 5 aprile. «« È 

Si riprende l'audizione dei testimoni. © 

Dott. Mario Gobbi: essendo stato per sette ani 
nel Benadir dichiara che mai sentì parlare di cur. 
basciato nò che il DI Giorgio compisso opera di 
disorganizzazione fra le truppe, tra le quali, anzi, 
portò la organizzazione e la disciplina. 1l Di Giors 
gio restitui, dopo qualche tempo il comando al 
Pagella, perchè, evidentemente, ritenne esanrita la 
punizione. 

Il Di Giorgio provvedeva alla protezione dei 
villaggi come meglio era possibile, date Je poche 
forze disponibili. 

Circa lo scontro di Ararè, è infondato che le 
nostre truppe stessero per prendersi a fucilate tra 
loro. Le truppe non corsero nessun .setio pericolo 
perchè fu il Di Giorgio ad affrontare il nemico 
a An contrario 

soci furono 
del DI GIONI ine 


Questi mai sparlò nò dél Governatore nò di 
altri. n 
Non crede che tra il Piazza e il partito ostile 
al Di Giorgio corressero relazioni di sorta. Il 
Piazza ha ricevuto da quella fonte le notizie o- 
stili al Di Giorgio e le ha pubblicate ritenendo» 
lo vere. 

Le notizie avverse al comandante — a quanto 
si diceva in colonia — provenivano dall’entonrage 
del Governatore. 

Confermando quanto depose il teste Mirolli, il 
testo aggiunge che questi gli riferì una frase det 
ta da nn ufficiale del partito del Governatore, 
dopo la vittoria riportata dal maggiore Di Gior- 
gio a Merere: < La va male per uoi, poi che Di 
Giorgio ha viuto la battaglia » (impressione). 

Mai il teste -- dopo lo scontro di Merere — senti. 
dire che si temesse nn attacco nemico su Moga- 
discio. 

Il comm. Agnesa, direttore dell'Ufficio coloniale 
al Ministero degli Esteri, incomincia dichiarando 
di non essere stato sciolto dal vineolo del segreto 
d'ufficio. 

Interrogato, dichiara ritenere il 
pace di mentire. 

Avr. Albano. Il Carletti ha mai asserito cose che 
poi sono state smentite dai documenti nfficiali ? 

Il testo dice chu non può rispondere (per non 
violare il segreto dl ufficio). 

Ad altra domanda risponde di escludere, come 
proprio conviacimento, che taluni documenti, al 

, fossero stati comunicati dal Minlstero de. 
gli Esteri? 

A domanda del Di Giorgio, il comm. Agnesa 
conferma che appena giunto a Mogadiscio il Di 
Giorgio serisse elogi per il comm. Carletti e che 
sì mostrò animato da vera sete di aecordo. Solo 
dopo un mese il Di Giorgio serisse di doversi rì- 
credere sul conto del Governatore chiedendo prov» 
vedimenti. 

Ricorda che io chiesi il richiamo mio 0 
quello di Carletti? 

— Non posso dirlo. (Segreto di ufficio). 

— Quale giudizio da il teste, a parto il dissi- 
dio, del comm. Carletti ? 

— Non posso rispondere, Ma la mis impressione 
è che egli difendese il bilancio della Colonia. 

Il teste dichiara poi di avere stima del Di Gior- 
gio come soldato e come cittadino. 

Vico Mantegazza. Loda in tutto e per 
tutto l'opera. in Colonia, del magg. Di Giorgio 
lie seppe superare le difficoltà della situazione. 
mesto fu auche il parere del generale Baldisse- 
Il teste, von evidente competenza, spiega le 
ragioni per eni l’opera del Di Giorgio merita il 
domo. 
sembrò prudente da parte dellaWTriba- 
na pubbli icoli come quello incriminato, do- 
po avere constatato, colla inserzione dell'intervista 
giore Mozzoni, il dissidio. 
egiunge che offrì al Di Giorgio di prenderne 
le difeso sulla stampa, e gli chiese gli elementi, 
ma il maggiore rifintò, volendo serbare il più stret- 
to riserbo. 

one che il Carletti abbia inspirato l'articolo 

jazza « Basta con gli esperimenti. » 

Carletti nega. 

Micchiardi, tenente di vascello, constata l’opera 
intensa di organizzazione che, superando mille dif- 
ficoltà, andava compiendo il Di Giorgio. 

Questi impartiva alle truppe ordini di rispetta 
re Sempre donne, vecchi e bumbini. A Merea fece 
liberare quelli che erano stati entturati 

Coruicelli, maresciallo RR. CC. prova che il Di 
Giorgio non fomentò dissidii ne ebbe mai a par- 
lar male del Governatore, Il contratio avveniva 
dall'altra parte. 

Sca/esi, cap. medico, dimostra che il Pagella fu 

srato nel comando dopo che si sensò col mag- 
fiore Di Gi i, 

Dopo un incidente in eni il maggiore Di Gior- 
gio dichiara vibratamente di difendere il sno o- 
nore inginriat non quello dell’Esercito, che è 
superiore a tntti, l’ndienza è tolta. 


letti inca- 


FALLIMENTI DI ROMA 


DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO. — Palmieri 
xer Maria, modista, piazza Cola di Rienzo n. 83 

Falluegto dichiarato d'uficie. Giudice delegato avv. Gi 
como tarretio. Curatore provvisorio avv. Vincenzo Bassetti, 
via Vittoria n 60. Prima adunanza dei creditori, 23 aprile. 
TTermino utile per la presentazione dei titoli di credito 4 mag= 
gio, chilisura Zi maggio. 

Giorda Riccardo, mercerie. via Pietro Cossa n. 13. 
Fallimento dichiarato d'.ficio. Giudice delegato avv. Car- 
retto. Curaioro provvis rio avv. Antonio Spallazzi, via in 
Luciua n. $. Prima adunanza dei creditori 23 aprile. Ter- 
anine utile per la presentazione dei titoli di credito 4 mag- 
gio. Chiasura 24 maggio. 

CURATORE SURRÒG \TO — Ditta Pinto Giulio é 
romagnoli Cesare, tipografia. via del Corallo 24. 

Asendo l’uvy. Niccolò Pio Amati, per ragioni di salute, 
rinunziato alla carica di curatore, in sua vece è stato no" 
minaio il rag. Luigi De Blasio, via Nomentana 43. 


PICCOLI FALLIMENTI. 
Marziale Maria, commestibili, via Bergamo 33-35. 
udiziale, avv. Enrico Croci, via Colonna 3: 

Dal dila attivo lira 1840.30, passivo lire 3325 

Giovagnoli Belisario, orologiaio e orefice, in Cam- 
pagnano, Commissario giudiziale ‘avv. Icilio Leonelli, vice 
pretore in Campagnano, Dal bilancio risulta: attivo lire 147, 
passivo lire 4 
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SPORTS 


Concorso Ippico a Villa Umberto. 


Teri il bellissimo parco dei Daini. a Villa Um- 
berto I, raceclse tutto il mondo elegante e co- 
smopota della capitale. Le tribune animatissime 
contenevano le più note bellezze muliebri in splen- 
dide vil maverili. 

0 precise ebbe principio la gara della 
1° categoria : 

Gara di percorso (velovità) — L. 4000 per cavalli 
© gentiemon di tntti i paesi: distanza m. 1000, 
tempo massimo 2, A. parità di puuti premiato il 
tempo migliore. 

Sn 47 iscritti soli 83 effettuo il percorso con 
il seguente risultato : 

Tenente Tappi Leone, con Sogno di Valtzer com- 
pio il pereorso mirabilmente in 1° 36” 415; Fe- 
nolio con Fingall Rover in 1° 38”; Capece Zarlo 
con Saint Hubert IT în 1° 34” 15: Borsarelli con 
Le Chemincan, dol conte Adriano Bennicelli, in 
157” Campanari con”. Basilio in 1° 87” @ 
4153 Stanita con Nikilist del sig. Almagià Sanl in 
1’ 49” 175; Lacava con Lilideo in 1° 44” 415; Ban 
di con Dreadnonght in 1° 44” 15; Bolla con Vista 
in 1 48”; Negroni Antonio con Spartaens in 1°41”, 
Lacava ricorre con X. A. R. in 1° 40”; il capita- 
no Sacchetti Berti compie Îl percorse dne volte, 
la prima con Reya! in 1° 52”, la seconda con nf 
terfig in 1 26” 35 

Compirono pure il pércorso ma in tempo supe 
riore ai 2°, quindi non classificati, 1 tenenti  Ne- 
groni Alessandro, Alvisi, Miniscalohi, Ceriana- 
Mayneri, Torrigiani, Piscione, Marzano. Parvopas 
su con Honte Pincio del barone Graevenitz, Zilu- 
ca, Di Rorà, Sponzielli, Barràcco, il capitano Sac- 
chetti-Berti, il nobile Gallenga-Stuart, sig, Gam- 
bmo Pietro ed il conte De Viry. 

La giuria, quindi, stabilisce la seguente classi- 
fica: 

1. premio;-lire 1000 e coppa del Comtine di Ro- 
ma, tenente Tappi; 2. lire 800 Negroni; 3. lire 600 
Campanari; 4. lire 400 Bandi; 6. lire 300 Borso- 
relli; 7. lire 200 Parvopassu; 8. lire 200 Lncava. 

Oggi avrà luogo lo seconda giornata del con: 
corso, 


Concorso d’aviazione 
(S) Milano, 7 — Il Comitato organizzatore 
per i concorsi di Verona, che si svolgeranno sotto 
fl patronato della Società Italiana di Aviazione 
tra il 22 e il 30 maggio p. v., ha già sistemato 
tutto il campo di aviazione nella Piazza d'armi 
wieinissima alla clttà, ed ha iniziato la costruzione 
delle tribune, degli hangars e degli osservatorii, 
Il Comitato, d'accordo eon i commissari spertivi 
approvati. dalla Soc. Ital. di Aviaz., sta ora dispo- 
nendo i regolamenti sulle macchine, dei quali però 
dia già potuto stabilire le' basi per aprire le iseri- 

zioni. L 
+11 Comitato ha intanto ricevuto leri telegrafi» 
wamente laciscrizione di Panlbam e di al« 
- tri quattro.avintori stranieri, di cni nno con ap. 
parecchio Farman; «uno \con-«sppar. Bleriot,: uno 
| 90m appar. Antoinette ed muo: son. appar) Volsin, 


n 


Si prevedo che le iscrizioni, che si chinderanno 
tin mese dopo la pubblicazione dei regolamenti, 
‘porteranno ad uvaquindicina almeno i concorrenti 
al circnito aereo di Verona. 

Il Comitato del concorso aereo ii Verona ha 
già stabilito di riservare la somma di lire 10,000 
per costituire premi speciali per gli aviatori ita- 
Îiani © cloò premi per gli aviatori italiani che 
otterranno fl brevetto di pilota aviatore durante 
lx riunione di Verona sul campo già approvato 
allo scopo dalla società italiana di aviazione e per 
quegli altri aviatori italizni che, muniti di bre- 
vetto, avranno ottenuto i migliori risultati nel 
concorso internazionale. 

Premi speelali saranno puro riservati oltre che 
egli apparecchi di costruzione italiava, indipen: 
dentemente dalle vicende dulla origine della in- 
venzione, a quegli apparecchi di costrazione iti 
Mana, che siano frutto di brevetti di cittadini di 
mazionalità italiana. 


malgrado il tem- 
po pessinio, si svolsero glì esperimenti di aria 
zione. Volarono successivamente Van del Rorn e 
Cordonnier. Il primo si innalzò ad un'ottantina di 
metri eseguendo con' grande sicurezza difficili evo- 
Juzioni. Fn applanditissimo. 


Cronaca di Roma 


Quirinale, — Ieri mattina, alle 10, S. DL 
la Regina Elena si recò, in automobile, ali’ ospe. 
dale del Bambin Gesù, a S. Onofrio, ove fu rice. 
vuta dal direttore comm. Pelagallo, dal cav. Ai- 
cardi e da tuiti i snnituri che vi si trovavano. 

L'Augusta Signora visitò le varie camerste, 
delle quali ammirò l'ordine e la pulizia, ed ebbe 
parole buone di conforto per i piccoli malati ai 
quali lasciò vari doni. 

Alle 11,15 S. M. fece ritorno al Quirinale. 

Vaticano, — Ieri mattina S. Santità rice- 
vette in privata udienza i card. Vives y Tuto è 
Richelmy, i mons, Luigi Veocia e Michele Lega, 
una rappresentanza composta di 80 studenti cat- 
tolici italiani del Congresso di Napoli presentati 
da mons. Pini. 

‘Ricevette pure il rev. P. M. Alberto Lepidi, 
Maestro del Sacro Palazzo Apostolico, mons. Gio- 
vanni Régine, Vescovo di Nienstro, mons. Ni- 
cola Szecliényi, Vescovo di Giavarino, la contes- 
sa di Groppello de Bray, e un gruppo di catto- 
lici italiani in pellegrinaggio per ‘l'era Santa. 

TI Pontefice, in udienza ganerale, ammise poi 
alla sua presenza molte distinte persone italiane 
© straniere. 

— Teri mattina, in Vaticano, si riunì la Con- 
gregazione dei Naeri Riti, alla quale intervenne 
ro i card. Cassetta, Agliardi, Ferrata, Martinelli, 

lagiano de Azevedo, Vives y Tuto, Caviechio= 
ni, Gennari, nonchè i prelati officiali e consul- 
tori teologi, componenti Ìn Congregazione stessa. 

La Congregazione discusse circa due miracoli 
attribuiti alla ven. Anna Maria Taigi, romana, 
del Terzo Ordine della SS. Triuità per la di lei 
beatificazione. 

— Il Papa ha nominato Prelato Uditore della 
Sacra Romana Rota mous. Giuseppe Alberti, ca- 
nonico teol. della Cattedrale di Acquapendente. 

— Conferenza — Domani alle ore 17, nell’anla 
massima della Cancelleria apostolica il reverendo 
Fra Agostino dott. Gemelli O. M. terrà nna let- 
tura snl tema: « Scoperte recenti e recenti teorie 
sull'origine dell’nomo », 

S. M. il Re e Roosevelt. — Ieri, ulle 10, 
8. M. il Re si reco in automobile, accompagna- 
to dal generale Brusati all'Albergo Zean Sife, per 
rilevare il sig. Roosevelt. Il Ro, sceso dall'au- 
tomobile. ritornò quasi subito in compagnia di 
Roosevelt. 

S. M. vestiva come al solito in uniforme di 
generale e l’ex-Presidente era in cilindro. 

L'automobile reale seguita da un' altra, nella 
quale si trovavano l'ammiraglio Garelli in divisa, 
e il maggiore Cittadini e da altro due automobili 
che portavano i giornalisti americani, sostò davanti 
alla caserma dei corazzieri in via Venti Settem- 
bre, ove nel giardino erano schierate le rappre- 
sentanze delle diverse armi dell'esercito: due sol- 
dati per ciascuna arma in tenuta di fatica e in 
alta tenuta. 

Roosevelt s’interessò moltissimo alle spiega- 
zioni che gli forniva il Re esi fermò lungamen- 
te ad ammirare i soldati di cavalleria equipag- 
giati. 

Notammo fra gli ufficiali presenti, il coman- 
dante delle guardie del Re, maggiore Lang, gli 
ufficiali da lui dipendenti e molti altri delle 
verse armi. 

La visità durò una ventina di minuti, quindi 
il Re e Roosevelt, risaliti in automobile, si reca- 
rono a visitare il monumento a Vittorio Ema- 
nuele II, salutati all’uscita dalla folla che siera 
colà aggruppata. 

Vedemmo molti americani assolutamente entu. 

iasti pel loro ex-presidente. 

Alle 10,40 le automobili ginnsero al monumen- 
to e penetrarono nel recinto per la grande porta. 
S. M. e il sig. Roosevelt furono ricevuti dall’on. 
De Seta, Sottosegretario al Ministero dei LI. PP., 
dal comm. Piacentini, condirett. artistico dei la- 
vori del monumento, dal cav. Pullini, ingegnere 
capo del Genio civile, dall'ing. comm. Rocco- 
membro del Consiglio superiore del Lil. PP. 

Durante la visita, che durò oltre un'ora, il Re 
fornì al Roosevelt gli schiarimenti necessari, per- 
chè egli potesse convenientemente apprezzare lu 
grandiosa opera. Dall'alto del monumento il So- 
vrano indicò al signor Roosevelt i punti più in- 
teressanti delle Roma archeologica, che si disten- 
deva ai loro piedi. L'ex Presidente manifestò più 
volte il sno compiacimento e più volte ebbe ad 
esprimere al Re la sua ammirazione. 

‘Poco prima di mezzodì la visita era terminata. 

Nel pomeriggio l’ex presidente si recò a vi- 
sitare il Foto Romano; gli fn gnida sapiente il 
comm. Boni, che illustrò gli scavi e le parti più 
notevoli. 

Accompagnato dal prof. Carter, Roosevelt si è 
recato a visitare il Palatino ed ha ammirato il 
criptoportico di Caligola, la casa di Livia, lo sta- 
dio di Settimio Severo e la casa dei Cesari. 

—L'ambasciatore d’ Inghilterra Sir Rennell Rodd 
offrì ieri alle 20,30 un pranzo in onore di Roose- 
veli, nella sede dell'Ambasciata inglese. Al pranzo, 
oltre al signor Roosevelt ed ai figli, intervennero 
l'ambasciatore degli S. U. d'America. Leishman 
con la sua signora, il comm. Giacomo Boni, il si- 
gnor Rolly, miss Ashbon e molte notabilità della 
colonia inglese edamericana. 

In onore di Roosevelt. — Al pranzo 
di questa sera in Campidoglio (sala degli Orazi e 
Cnriazi) sono invitati: Teodoro Roosevelt, signora 
e signorina Roosevelt, Kermit Roosevelt, signorina 
Carow, signor L. F. Abbott, signor PF. C. O. 
Langhlin, il Sindaco cav. E. Nathan, signora e 
signorina Nathan, tutti i membri della Giunta mu- 
nicipale, l'ambusciatore degli Stati Umiti S. E. 
John. G. Leishman e signora: ing. John York Gai 
rett, primo segretario dell'Ambasciata! il coman- 
dante signor Andrew E. Long, le LL. EF. i Pre 
sidenti del Senato e della Camera on. Manfredi e 
Marcora, il Presidente del Consiglio on. Luzzatti, 
il Ministro degli esteri onor, di San (ii iano, il 
principe di Scalea Sottosegretario di Stato, il 
primo nifitante generale di campo di f. M: il 
generale Brisati, il Ministro della Real Casa no- 
bile Alessandro Mattioli Pasqualino, i depntati di 
Roma, on. Baccelli, Bissolati, Barzilai, Caetani e 
Mazza, il Prefetto senat. Annnratone, il presidente 
del Consiglio provinciale onor. Tittoni e il presi- 
dente della Depntazione provinciale senatore Cen- 
celti, l’onor. Boselli presidente della Dante Ali- 
ghieri, march. Cappelli pres. ist. intern. di agri- 
coltura, conte di San Martino, Ettore Ferrari, 
prof. on. Rossi commiss. generale emigrazione, 
comm. Friedlander, dir. della Stefani, cav. Sulva 
tore Corlesi, arv&comm. Alfredo Lnsignoli segre 
tario generale del Comune, A. M. Filipperi capo 
gabinetto del Sindaco, prof. Guglielmo Ferrero. 

Prima del banchetto avrà Inogo nn grande ri- 
cevimento; alle 17.30, pel quale sono stati dira» 
mati numerosissimi inviti, 

Arrivi e partenze. — Ieri, per la linea 
di Pisa sono giunti gli ou. Gallino e Rergnmasco, 
Sottosegretari di Stato. 

L'istituzione di una scuola alla- 
Perto — Igienisii è sti d'Europa e di 
America, preocenpati del deperimento che spesso 


si osserva nel fanciulli che trastorrono rel chiuso 

Ile anle scolastiche gli anni più preziosi perlo 
sviluppo fisico, e insieme persuasi che le idee dl 
rivate dalla percerione immedinta del vero-sog 
le più limpide, le più ‘Inrevoli e feconde, penza 
rono un ritorno all'antico, ulla senola gioiosa ate 
tuata dal nostro Vittorino da Feltre sngli albori 
del Rinascimento, alla scuola all'aperto, tra prati 
giardini, «ll isa al sole. 

Sorsero per tal modo, in America pri. 
Svizzera, nella Germania, nell’ Tugbitiroi Bin 
scnole all'aria aperta, che si prefissero nna più 
razionale è proficna educazione fisico -intellettuale 
dei fancinili, mercè l’alterna vicenda del moto col 
riposo. degli eserelzi ginnici e del giuoco con lo 
studio e il lavoro, 

1 risultati ottenuti nelle Waldschulen, o senolo 
del bosco, furono sorprendenti ; chè gli alunni an 
mentarono notevolmente di peso e di statura, ac. 
quistarono gagliardia, vivacità, fermezza di carat: 
tere, amore per la scuola e per la vita. 

I felici tentativi fatti anche in Italia con il 
Raggio di sole del prof. Randi a Padova, e con le 
scuole per i pastori dell'Abruzzo, ha indotto la 
Giunta a tentare anche a Roma, ove la mitezza 
del clima e lo splendore delle ville si prestano 
mirabilmente allo scopo, un esperimento (limitato 
per ora a questi pochi mesi, che sono anche i più 
propizi dell’anno, e ad una sola classe da sce 
gliersi in uno dei men felici locali del Trasteve- 
re) che possa servire di norma per la diffusione 
del nuovo tipo di scuola. 

Il quale si differenzierà dai modelli dell'esten 
por il suo carattere prettamente peripatetico. La 
dozione di ingegnosi banchi portatili di speci, 
conformazione e di poco peso, consente lo sposta 
mento facile è rapido della scolaresca da un punt 
all’altro, rendendo possibile oyunque interessanti 
lezioni occasionali ed esercitazioni didattiche, 

Inoltre la Croce Rossa Italiana, per ì buoni ut 
fici dell'on. assess. Rossi-Doria, ha generosament 
offerta al Comune un’ampia e ben congegnata tenda 
per accogliere, in caso di intemperie improvvise 
la classe ambulante. 

Per l'attuazione del modesto esperimento 
Giunta ha chiesto l'approvazione del Consiglio, 

Per le commemorazioni del î860 

Ieri, in una sala di Montecitorio, si è riunite 
il Comitato Nazionale per le commemorazioni del 
1860. allo scopo di prendere le ultime e definiti 
decisioni : non essendosi potute snperare le gra 
difficoltà sorte nell’esplicazione dell’opera del Co 
mitato, a causa della ostinata autonomia @ indi 
pendenza che i vari comuni © vari centri vogliono 
mantenere, per spirito di parte, per ì conflitti 
degl’interessi politici locali. 

Presiedeva S. E. Finali, assistito dal segretario 
generale colonnello comm. Mariotti. Erano presenti 
il senat. Di Prampero, pres. della commission 
oseentiva il senat. Cavalli, che rappresentava an. 
che Marsala, il senat. dolini, il senat. Piera 
toni, il senat. generale Pedotti, l’onor. L 
l’onor. Gattorno, l'ovor. Dari, per Ancona, il 
nerale Ricciotti Garibaldi, il marchese da Passano, 
il sindaco di Genova, l'avv. Covacchia, rappr. Ca 
stel Morone, signor Caporasa, sindaco di S. Ma- 
ria C. V. e il prof. Oivola rappr. Calatafimi, Ni. 
lazzo era rappresentata dal colonnello Mariotti. 

Aderirono sensando l'assenza: il conte Bova- 
relli Sindaco di Milazzo, Soprani Sindaco di ( 
stel Fidardo, il sen. Plntino, il sen. Mariotti e 
l'on. Lal Verme. 

Apre la discussione Finali, che, dopo a- 
ver salutati i presenti, rilevò lo scarso concorso 
ottenuto dal Comitato, le varie questioni sorte 
con alenni Comuni e con vari centri, dovute a 
sentimenti egoistici. Il sentimento e il ricordo del 
l’unità dovrebbero cacciar via i dissensi ele par. 
tigianerio per l’unanime concordia. 

si augura che il prineipio dell’unità trionfi, e 
da la parola 

Nicciotti Garibaldi. E' d'accordo col presidente, 
però lamenta chie la Commissione abbia ammesse 
disenssioni cou le varie parti. Chiede ch'essa ri- 
torni indietro per prendere il posto che le spetta 
e provveda, e ordini, e imponga essa le modalità. 
E' sienro che tutti si unirebbero attorno alla 
bandiera. 

Lacai E' commosso dalle parole di S. E. Fi. 
nali sui ‘ordi patriottici; si augura che anche 
ora, come 50 anni fa, la concordia nnisca tutti 

ntimento naziona- 

è che îl Comitato cerchi di eliminare le dif. 
incontrate. 

a, Nega che la Commissione abbia am- 

‘di sorta, ed oppone che ad essa 

è mancata la fiducia e l’assentimento unanime, 

poichè i vari centri hanno avnto i mezzi dal Go. 

verno, ma non vogliono sottostare ad alcun obbligo. 

Palermo p. es. lia ottenute 250,000 lire, indipen- 
dentemente dalla Commissione, e fa da sè. 

R. Garibatdi. Il Governo ci ha dunque esautorati? 

Cavalli. E° d'accordo. Egli dice che la legge che 
concesse le 250,909 lire, disponeva anche di prov. 
vedere alle altro città dell’isola, invece Palermo 
non prende la parte del leone, ma addirittura tut- 
to, e Marsala rivendicherà i suoi diritti 

'Constata la quasi completa esantorazione, le di. 
scordie insormontabili di Genova, della Sicilia ecc, 
€ conclude opinando che non può più oltre sus- 
Sistere la Commissione. 

R. Garibaldi. Crede delicata la posizione, ma non 

ia ad abbandonare il terreno. 

Da Passano (sindaco di Genova). Rende omaggio. 
a nome della sua città, alla Commissione. Si dno- 
le profondamente delle discordie tra Quarto e Ge. 
nova, tra i partiti popolari e il Comune. 

Spiega come anche con l’opera dell'on. Gattor- 
no e di Ricciotti Garibaldi, si cercò di venire ad 
un accordo, concedendo tutto ciò che è stato pos- 
sibile, per non dare all'Italia tntta il triste spet 
tacolo i ma non si è riusciti a nulla. 

Finisce con commosse e vibrate parole, dicento 
che solo ai membri della attuale commissione spetti 
il diritto di disporre, poichò essi appartennero a 
quei momenti epici * 

Mariotti constata come fin da principio la auto- 
rità del Comitato non è stata riconosciuta, 

Prima fra tutti a rimanerne estranea fu l'Am- 
ministrazione comunale di Palermo che mai in- 
tervenne alle riunioni, nè rispose all'invito. 

E legge il seguente telegramma, ricevuto da Mi 
lazzo, che dà un vero concetto della situazione ® 
di come si agisce in quel Comune: 

« Mariotti — Pregola rappresentare domani Mu- 
nicipio Milazzo rinnione Comitato. Duolmi infor- 
marla che Comitato Centrale Palermo, cui presi 
parte seduta 31 marzo, dichiarò nulla poter con- 
tribuire feste cinquantenarie. 

« Questo Comune, danneggiato terremoto, non 
potendo racimolare bilancio spesa occorrente, st- 
rebbe costretto rinunziare festeggiamenti. — Fir- 
mato: Ti Sindaco. > 

Questa lettura suscita la più dolorosa impres- 
sione ai vecchi patrioti e î più vivi commenti. 

Cavalli legge una lettera da Marsala nello stes 
so senso. _ 

Pierantoni riparla della questione di Genova, 
agginngendo che se Garibaldi partì da Quarto non 
intese con questo di confermare il monopolio ai 
popolari genovesi, tanto più che con i... moderni 
Sistemi, hanno preso a svisare a loro vantaggio le 
figure degli eroi e i fatti. È 

‘Battorno erede difficile la conciliazione fra i © 
novesi e erede che, continuando, la Commissione 
si creerebbe nnovi imbarazzi. 

Pedotti dice che si è nsata debolezza col Gover 
nio, al quale sin dai primi momenti si parlò della 
cosa, poichè sopraggiunsero i singoli Comuni che 
provvidero e ottennero. ssi 

Crede che il Ministero Giolitti promettesse le 
150.000 lire — portate poi a 250.000 — ritenendo 
che il Comune fosse d'accordo cou la Commissione. 

Seguono altre discussioni nello stesso senso, è 
su proposta di Ricciotti Garibaldi, si delibera ele 
nna Commissione composta dal presidente Finali. 
dai sen. Di Prampero e Cavalli, dall'on. Gattoro 
e dal col. Mariotti, sì rechi dal nuovo Pres. cri 

leto appoggio © 

i festeggiamenti, 


e - fra l'altro - che si do che Pa 


lermo provveda anche co ll 
per questo, e solo per i feste 
In caso diverso la Commi 
Le ultime decisioni, conosciuto 
prese nella adunanza di oggi. TARA 
Onorificenze — S. . il Re ha insigni 
della Croce di cavaliere della Corona d'Italia n fg: 
Filippo Galassi, y. presidente della Socterà degl 
ingegneri ed architetti italinni. Cordiall fe 
zioni. N 


lito 
« Pro Gentil 
Assemblea generalo 
Un pubblico vario d 
ja sig.na Cecilia Moyi 
a scopo della Lega 
schede di adesione dal 
il prof. Romolo Ai 
rega. i lavori compiu 
sisorla, e comunico i 
iii redatto, e appro 
omprende ann larga 
aiglioramento come 
‘onforenzo © cinemato] 
Alostro scolastiche, n 
‘Parlarono, quindi, i 
Aioci, la siga Marset 
3 quindi l'assemblea al 
aelle persone delle 
ni, Marsetti-) 
tili, Pagliari 
glia, Artio! 
goli, Nannini 
vassura, Ricci, Petruc] 
ri, Priuzivalli, Maffei 
ignore © siguor 
zioni 
Così da oggi Pro (+ 
dvamente e comincia 
i del < Ba 
mattina ali’ // 
sronisti offrì una cc 
coloro, che con sì ce: 
tilmente prestati per 
sione del Barbiere d 
nedi sera. 
Erano presenti i 
signora, le siguore 
ni è Titta Ruffo 
sta, i barit 
Angelis, Zorza 
pa-direttore del ( 
leghi Barini, Mov 
vittosio Podrecca 
Sindacato. 


inappuntabile, inn 
pilo champagne Cha 

Hrindavono folicem 
Mascagni & Giorg 

Dopo il caffè nella 
provvisato un geniali 

interpreti quali T 
Macnez, la Gar 
Cavalleria ri 
diose canzoni 1 

a di tutto 
pregio massimo d 
la spontaneità « 

Alcune ore dunque 
di quella rinscitiss 
spettacolo a benefic 

Associazio! 
nerdì 8 corr 
ti terr 

N gran ballo 1 
Anche questa volta ld 
rinscì perfettamente, 4 
mo e ninmeros 
beneficio dell'A 
zione popola 

Lode inconi 
nizzatori della f 
dator Ramoni, cc 
strone, L. Losi 

Il cotillon rin 
strone condiuva 
razzi, dalla co 
Spinelli. 

Corso magis 
tile, — N 10 al 
periore E. Fuà Fu 
n. 157, verrà inaug 
educazione infanti! 
ria Montessori, bi 
dei bambini 

Il corso, che si tie 
mune di Roma. sì ») 

maestre, a coloro 

a tutti quelli « 
fantile lo spirito ir 
tiva del nuovo 
dato resultati meravi 
fondate n Roma, a ) 

Le iscrizioni sì rio 
tengono al personale i 
direttr dai dim 

per tutti 
Scuola Superiore Fe 
nato dalle ore 9 a 

Conferenze, 
Circolo Militare, il 
la conferenza sulla 
cesso alla Associazid 
renza, illustrata da pl 
visa in quattro pard 
Sospeso nel vuoto. P 

I biglietti d’ingresì 
Circolo. 

Per gli stude; 
terremoto. i 
convocati in via 
del Comitato dir. 
gli studenti delle pro 
Si tratta di dichiar 
dando le somr 
la distribuzione a 
Comitato central 

Un banchetto 
l'on. Fani. 
chetto d’onc 
ou. Fani dalla 

Vi sono anche în 
vole Guaracino, il 
tore generale della 
d'appello, il preside 
ratore del Re. 
© di disciplin 
dente del Consi 

A tale scopo 
posto dagli av 
uo, Argentier 
ni 

Protezione 
tettrico degli av 
tori durante | 
seguenti oper 

le'colî a cui 
538 — equilibr 

diminuiti « 
ne 498 

îscati 
pala 1 — 
notata 1 — 


ottimo. R 
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Costituzione d 
cisore di Romeo ( 
SÌ è ieri costituiti 
vero. 

Visita notturni 


denunziò ieri al Comm 
la decorsi notte ignoti 
Una rete metallica alla 
Metrarouo dentro la bd 
ne pel valore di I. 25) 
L. 5 dal cassetto del 
Arresto di 
deri la polizia esegi 
dali cento francese, 
Sue smica ent 25 auni, 
Son molte ricercatezza 
arrestati, allo 1 


«Pro Gentilezza », — Ieri. si tenne 
nblen generale della Lega Pro Gentilezza © 
ciblico vario e numeroso gremiva la sala. 
na Cecilia Meyer spiegò ancora tina volta. 
“0 della Lega da lei pensata, e distribuì 
li wdesione da riempire. 
{. Romolo Artioli chiarì l'origine della 
| livori compinti della Commissione prov- 
è comunicò il programma-regolamento da 
de pprovato dal Comitato stesso, ch 
ipresde unn larga opera di propaganda, e di 
ramento come: visite a carcere ed ospedali. 
cinematografie 0 spettacoli ednoativi, 
scolastiche, sale di lettnra, concerti, ece. 
uindi, il prof. Valvassura, il'prof. 
a Marsetti-Moraldi, il prof, Perucci, 
«emblea nominò il Comitato Esecutivo 
delle sigg. e sigg.ne: Meyer, Ronco. 
Vmestti-Moratdî, Allmenti-Ginesi, Bertini-At- 
acliari, Grassi-Koehnen, Sobrero, Ponzio-Va- 
i. Pasquali, Tinnaro, Pennacchiotti, Man: 
Salvatori, e dei sigg.ri Artioli, 
feci, Petrucci, Piperno, Caretta, Pasqua. 
alli. Maffei. Penuaechiotti, Morano, e di 
gnore © signori dei quali s’nttende l’ade- 


arlurono, 


i Pro Gentilezza è costitnita defini. 
» e comineia ad operare, 

ini del « Barbiere di Siviglia », 

- fori mattina all' Hitel Excelsior il Sindacato dei 

sii offri nia colazione agli artisti ed a tutti 

che con sì generoso slancio, si erano gen- 

restati per la memorabile rappresenta» 

«l Barbiere dî Siviglta, Antasì al Costanzi lu- 

> presenti il m. Pietro Mascagni con la sua 

le siguore Garibaldi e Isnia, i comm. Mar 

itta Huffo, il tenore Macnez, Il basso Mu 

i Gironi e Mentasti, i maestri De 

to, e Bernabini, il env. Rossetti, vi. 

el Costanzi, il sig. Hirsch, ed i col- 

Montani, Quartara, Pompei, Fulbo, 

» Podrecea. Petrai, Nati e Durantini del 


pre 


zione squisitissima, fn servita 
stabil 


in modo 
innaffiata a profusione dall’inarriva: 
Charles Hoidsieck. 

rono felicemente Cheeco Marconi, Pietro 
snì © Giorgio Barini. 

il caffè nella serra del pianoforte fu im: 
un genialissimo cencerto. E che dire di 
i quali Titta Ruffo, Checco Marconi, il 
la Garibaldi e l’'Isnia, che passavano dalla 

2 rusti‘ana @ dal Rigoletto alle più melo 
anzoni napoletano? 
li tutto ciò non è il caso di parlare: perchè 

» massimo della riuscitissima riunione furono 
ontaneità e la intimità. 
cune ore dunque di caro diletto, degno epilogo 

la rIuscitissima festa dell'arte, che fn lo 

del Sindacato dei cronisti. 
della Stampa — Ve- 
$ corr. alle 11,30. il march. Filippo Crispol- 

+ una conferenza sul tema: « Il duello ». 
N gran ballo al Circolo Militare — 
iuesta volta la festa al Circolo Militare 
È orfettamente, sia per il concorso sceltissi- 
inmeroso, che per l'introito da evolversi a 
» dell'Associazione Nazionale per l’ istru- 

lare gratuita, 

incondizionata perciò va data agli orga- 
Ila festa: Colonnello Spinelli, commen- 
ni, conte Saletta, avvocati Caretta, Pa. 
Colazza © Ceresn, cap. Rug: 
rinseitissimo fu diretto dall'avv. Pa- 
si iiuvato dalla contessina Ortenzia Ma- 

È a contessa Gualtieri e dal colonnello 


Corso magistrale educazione infan- 


tile, — Il 10 aprile, alle ore 10, nella Sonola su- 
Fuà Fusinato posta in via 
ri inaugurato il Corso magistrale di 
eiuvazione infantile, diretto dalla dottoressa Ma- 


sori, benemerita fondatrice delle Case 


rso, cho si tiene sotto gli anspici del co- 
Roma, si prefigge di far conoscere alle 
oro che sì preparano al magistero e 
elli che si ocenpano di educazione in- 
antile lo spirito informatore e Ia tecnica applica. 
del nuovo metodo Montessori, il quale ha 
n uti meravigliosi nello Case dei bambini 
« Roma, a Milano e nel Canton Ticino. 
serizioni si ricevono, per coloro che appare 
no al personale insegnante, giornalmente dalle 
trici e dal direttori delle scuole elementari 
nali, per tutti gli altri alla segreteria della 
« Superiore Femminile Erminin Faà Fusi- 
lalle ore 9 alle 15, 
Conferenze. — Sabato prossimo alle 21, al 
filitare, il collega Adone Nosari ripeterà 
‘renza sulla « Panra » che ebbe lieto sue- 
Associazione della Stampa. La confe- 
Ilustrata da proiezioni luminose, sarà di- 
n quattro parti: Della paura, Tra i leoni. 
nel vuoto. Prima del snicidio. 
ti d'ingresso sì ritirano alla sede del 


Per gli studenti da 
ter moto. Per venerdì, $, alle 21, sono 
via Colonna 52, p. p. i componenti 

dir. del patronato di soccorso per 
14 Li delle provincie di Reggio e Messina. 
lì dichiarare sciolto il Comitato, affi. 
somme che sono a sua disposizione per 


neggiati dal 


Ì biizione alla Commissione di stralcio ilel 
entrale di soccorso. 

Un hetto in onore di V. E. 

l'on — Sabato sarà offerto nn ban- 


al Ministro di 
alla enria di Roma. 
che invitati il sottosegretario onore 
inarieino, il primo presidente e il procusa- 
* sencrale della Cassazione quelli della Corte 
il presidente del tribunale ed il procu- 
dei Consigli d’ordino 
o di Perugia, il presi. 
glio provinciale dell’ Umbria. 
\copo si è costituito un comitato com- 
avvocati Di Benedetlo, Veroni, Alba. 
atieri, Gregoraci, Serra e Monti Guar- 


grazia e giustizia 


otezione animali. — La Società pro- 
animali per mezzo dei suoi ispet- 
il mese di marzo ha compiuto le 


rante 


‘aronsi animali di rinforzo 
uuilibrati 455 — ingras lo ruote 45 
nuiti di enrico di merci — di perso- 


ti — bastoni 390 — puugiglioni 2 — fri- 
a 1 — nervo 1 — sprone 1 — catena 
orgie 41 — rosette 7 — fionda 1. 
Per carico eccessivo 17 — per 
per morsi 1 — per calci 2 — per 
{ — per piaghe 38 — per zoppia 16 — 
iecamento di necelli 1. 
ali inabili tolti dal lavoro — Cavalli 6 — 


buoi 1 — asini 1. 
li curati gratuitamente — Cavalli 22 — 
muli 4 — asini 2 -— cani 29 — gatti 


| ingnaribili soppressi — Cavalli 1 — cani 
tti 57. 


- im vendita per L. 1500, pigione mite, 
timo. Rivolgersi ia del Governo Vec- 
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Costituzione di un omicida — L'ne 


cisum di Romeo Ottaviani, Sebastiano Picchinon, 
Hi è ieri costituito al Commissariato di Traste- 


ita notturna — Amerigo Antonietti, 
di azni 2°, con macelleria in via degli Equi 44, 
denunziò ieri al Commissariato di S. Lorenzo che 
la decorsi notte ignoti ladri, dopo aver tagliata 
metallica alla porta della macelleria, pe 
0 deutro la bottega © rubarono della car. 
te pel valore di L. 25 nonché nna rivoltella © 
L. i dal cassetto del bancone. 

Arresto di una coppia misteriosa 
7 Ieri ln polizia esegni l'arresto di un forestiero, 
dali svcento francese, biondo ed elegante, e di uua 
Sue «mics ani 25 auni, bruna e vestita auche essa 
con molte ricercatezza. 

Sli arrestati, alle 16, furono accompaguati al 


Comando della Divisione militare, in via della Pi- 
lotta e, dopo poco, vennero ricondotti in Questu- 
ra. Su di essi l’antorità di P. S, mantiene il più 
assoluto riserbo. Nol però potemimo conoscere il 
loro alloggio, posto in una stanza mobilinta al 
vicolo d'Ascanio 5, p. 2°, ove subito ci recammo. 

La padrona di cass, certa Maria Pace, ci dichia 

rò di avere affittato clandestinamente nna stanza 
ai Que forestieri, i quali vi ristedevano sin dai 
primi giorni di marzo, menando vita regolarissima, 
Disse ignorare i loro nomi. 
qedifendiamo le informazioni dalla Questura con 
rale. 
Identificazione di una morta. -- 
La signora sconoscinta colpita da malore iu piar 
za Borghese, l'altra notte cessava di vivere all’o- 
spedale di S. Giacomo. 

Ieri mattina, dnl genero sig. Fede 
su Tdentiicnta per in signore Vifellto Nest e: 

da Forlì, abitante alla Passeggiata di Ri- 

Taecuino nero - Ieri, n v. Boncompa- 
gui, il vaccaio Mario Grandi litigò con uno sco- 
mosciuto, dal quale si ebbe una bottiglia sul riso, 
riportando una ferita giudicata al Policlinico guar 
rlbile in 12 giorni. 

Come un antico romano! — Tori il 
negoziante Bartolomeo Pampiglione si recnva al» 
l’Istituto Kinesiterapico e con la scusa di volere 
prendere un bagno si accomodava in nna vasca 
di un camerino di prima classe aprendosi le vene 
delle braccia. 

Avredutoseno il personale di servizio. il Pam: 
piglione fu trasportato a S. Giacomo, dove i sa» 
nitari gli riscontrarono lievi ferito guaribili in 
10 giorni. 

Le canse del tentato snicidio debbono ricercarsi 
in dispiaceri di famiglia. 

Aggressione, — Il 3 corr. certo Brino Pie. 
tro, ab. in via Arlosto 14, transitando per via Do- 

nico Fontana, fu gettato a terra da Orlandi 
iovanni e derubato del portamonete contenente 
lire 5 ed nna polizza del Monte. 

L'Orlandi fu ieri arrestato. 


Arresto per ingiurie, -— Il facchino 
Domenico Testi, di a. 27, ieri se no stava sdrainto 
sopra un carrettino a mano in via del Quirinale. 


Il carabiniere Ponzetta l’invitò a disceridere, ma 
il Testi, invece di obbedire, si diede nd ingiuria- 
re il milite che lo dichiarò in arresto. 

I borseggi sui trams. — Guglielmo 
Boden, di a. 53. da Amburgo, qui di passaggio e 
alloggiato allo Splendid Hotel, preso il tram Roma- 
Tivoli. Duraute il tragitto venue derubato dell'o. 
rologio con catena d'oro del valore di L. 500 

Il Boden denuneiò il fatto al Commissario di 
Trevi, ma non seppe fornire indicazioni precise 
sull’autoro del furto. 

Disgrazie — Alcoro Andrea di a. 55, mu- 
ràtore, l'altra notte in via Otrauto cadde dalla bi- 
cicletta, ferendosi alla mano destra. 

Andò a medicars! a S. Giacomo, ore fu giudi- 
eato guaribile in-10 giorni. 
în via della Consolazione. ieri, certo Ginsep- 
pe Bizzarri, di a. 81, fu investito da nu carro con- 
dotto da Antonelli Augelo. 

Il disgraziazo ebbe fratturato l' omerò destro e 
riportò altre ferite alle maui per cui alla Conso- 
lazione gnarirà in un mese. 


Monte dî Pietà di Roma. 
Venerdì 8 aprile 1910 - La 1° Custodia vende 


il 14 maggio 1909 


Gli oggetti d'oro impegnati 
in piazza del Risorgimento. 
La 5° Custotia vende : 

Gli oggetti d'oro impegnati a tutto il 22 aprile 
1909, 

N. B. Si concedono prestanze sopra peguo di 
oggetti e sopra titoli emessi o garantiti dallo Stato. 
Interessi suiì conti correnti 

vincolati ad un anno 3,50 010» 


La sroprta dll'nviitl 


Se ai nostri nonni si fosse domandato come era 
fatto lo scheletro di uu individuo, vi avrebbero 
risposto: bisogna aspettare che l'individno muoir 
per vedere come è fatto dentro: se nd nu cava- 
denti domandate come è fatto un dente vi rispon 
de subito: aspettato che lo estragga e poi ve 
lo dirò. 

Oggi invece, a mezzo ilei raggi Roemigen i me 
dici possono osservare nei più minnti particolari 
come sono fatte le nostre ossa, come sono fatti i 
nostri denti. 

Questo è un grande vantaggio per i 
denti, perchè colla guida dei 
medico dentista non opera più all'indovina. 

Per avere quindi una eura razionale dei denti 
cariati in Roma dobbiamo risolgeret all 


Istituto Medico Dentistico Italiano 
del Dottor CARBONETTI - Via Boncompagni n. 61 


Ferché è l'unica clinica di Roma ove le cure dei 
denti possono essere fatte rapidamente e bene pre- 
cisamente perchè provvista del gabinetto di Ra- 
dioscopia e Radiografia Dentaria, il più valido 
aiuto d'un Odontojatra moderno. 


malati di 
raggi Roentgen, il 
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| TEATRI DI ROM 


@ostanzi. — 
«del grano. 

Edoardo Garbin, l'artista geniale e simpatico, 
nella parte di Giaîro, fu applaudito perla sua voce 
limpida e per l'efficacia scenica. 

La signora Bland diede al personaggio di Sel- 
vaggia notevole risalto, procurandosi le più spon- 
tanee feste. 

Buoni il Quinzi-Tapergi, il Benedetti e gli altri. 

La direzione del maestro Serafin apparre equi- 
librata e vigorosa. 

— Stasera sì replica Norma a prezzi popolari e 
domani per la 36° d'abbonamento Festa del grano. 

Argentina. — Stasera prima rappresentazione 
di Andrea del Sarto, di V. Soldoni, scene eseguite 
su bozzetti di Carlo Bonafedi di Firenze. Prendono 
parte allo spettacolo più di cento persone. Le scene 
raffigura 

1. Atto — Il cortile della SS. Annunziata di Fi- 
renze, nel momento nel quale Andrea del Sarto ha 
scoperto i due affreschi della Natività della Ver- 
gine e deì Tre Re Magi, in concorreuza col Fran 
cin MET? iardino della cade che. Andrea del Sarto 
si costruì al ritorno dalla Corte di Francia. 
cena di artisti che rievoca le famose cene del Paino- 
lo e nella Cazzuola. 

3. Atto — Nello studio di Andrea del Sarto, 
mentre egli prepara i cartoni per il Cenucolo di 
Ban Salvi. Lo sfondo drammatico difquest'atto è 
la enceiata dei Medici da Firenze. 

4. Atto — Il cenacolo di San Salvi. Vi si svolge 
un'azione violeutissima, nella quale trionfa il sen- 
timento d'arte del popolo. 

L'autore assisterà alla rappresentazione. 

Valle — Il pubblico eletto, che assisteva ieri 
seraalla prima rappresentazione dell'episodio dram- 
matico di Eurico Novelli (Yambo), /’apà Gennaro, 
fece al nuovo lavoro ottima accoglienza. 

L'autore fu evocato al proscenio in mezzo a 
vive acelamazioni ripetute volte alla fine di ogni 
atto insieme a suo padre, che fu protagonista ec- 
cezionale del nuovo lavoro. 

Îl grande Ermete Novelli fn ancora una volta 

ndissimo. 
S"T,a signora Gianuini rese brillantemente la parte 
di Lady Hamilton ed ottimi apparvero gli altri 
tutti ed in ispecial modo il Piergioranni (Ettore 
Vasto). i i 

Magnifici i costumi e l'allestimento ssenico. 

Stasera replica. Quauto pria un'altra novità: 
Un utopista, commedia in tre atti di Tommaso 
Pasetti. 

Venerdì spettacolo in onore di Olga Giannini 
con Il genero del Signor Poirier ed Îl Gabinetto 
n 


Ieri sera si è replicata la Festa 


" Nazionale. — Acclauntissime continuano le 
repliche di Arsenio Lupi 
P° ‘Prossimamente una novità: ‘/Y ponte dei sò 


spiri 


Quirino, — Si suestdoso in memo a vivo ® 
meritato successo le recite della comi 
a i re 
1, 
pi Pomani, La famegia în rovina dl Giacinto Gal 
na. 

Adriano. — Per meglio allestire la nuova ope- 
retta Gli ussari della danza, ln prima rappresen= 
tazione è stata rimandata a domani. 

— Stasera ultima replica della Vedova 

Manzoni, — Il pubblico numeroso fu 
ieri sera di meritati applausi al Mari che, per la 
sua serata d'onore, interpretò l’, 

— Stasera Za moglie di Claudio. 

— Quanto prima Raffles (Il Indro benefico) di 
©. Antona-Traversi. 

Salone Margherita, — Grande è I’ nepetta- 
zione per il debutto di /naudi, il fenomenale cal- 
‘colatore. 

Oltre all' Inaudi stasera debuttano gli Original 
Wekers, acrobati saltatori. 


Renzo Rossi. 
e 


Spettacoli di stasera 


Costanni — La festa del grano, ore 21. 

Arrentina — Andrea del Sarto, ore ?Î. 

Valle — Papà Gennaro, ore 21. 

Nazionale — Arsenio Lupia, ore 21. 

@nirino — El congresso dei sagrestani, ora 3. 

Adriano — La Vertova allegra, ore 2î. 

Manzoni — La moglie di Claudio, ore 3. 

Metastaato — L'avaro, ore 18,8) - L'osteria della po- 
ata, ore 19,90 - L'avventura, ora Si - Acqua sal fuoco, 
ore 2 - Turbine, ore 38 

Salone Marzherita 
dalle ore 1530 alle 8 

Olympia — Spettacolo 

Jovinelli — Spenacolo variat 

Acquario Rommmo — Spettacolo di canto è musiea 
Dre SI 

Bain Umberto — Tentro di ettrari 
7 atlo 28. 

Sferisterio Romano — (Porta Salaria) Grandi par 
tite al ginoco del pallone, ore 16. 


dalle ore 


= _—_———i 


FELICE BISLERI & C. - MILANO 


l Studio tecnico per brevetti d’invenzione — 
| ing. Barzanò e Zanardio - ‘Roma 
(Vedi avviso 4* pagina) 


neratore 


nrta pazina. 


Il Rig 
Vv Ci 


MALATTIE cesu OCCHI 


Dott, Prof, ALFONSO NEUSCHUÙLER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica nella R. Università 


Riceve tutti i giorni y;a Argogli, 68, Roma 


AVVERTIAMO 

ch r quer dirillo ai premi ! associazione deve 
esseve fatta direttamente coi metodi su indicati a 
non per mezzo delle Agenzie, essendo impossibile 
concedere coi prezzi attuali alcuna pro 


Ultime Notizie 


Udienza reale. 

Teri alle 1% j'on. Calissano, Sottosegi etario agli 
interni, è stato ricevnto ]u udienza da Sua Mae. 
stà il Re, et: 

Presidenza del Consiglio. 
E. l'on. Luzzati la comunicato con parole 
molto lusinghiere al comm. Antonio Gnalerzi, già 
divettore generale ed ora membro del Consiglio 
dell'Istituto di Credito Fondiario italiano, come 
S. M. il Re, posta dell'ex Presidente del 
Consiglio on. Sonnino, lo ha insignito della Croce 
di Grand'Uiliziale dellu Corona d'Italia. 


Le felicitazioni all'on. Luzzatti. 
\ ll signor Haas. presidente della Confederazione 


su 


del tive rurali della Germauia, che ab- 
Di imila sodalizi, ha inviato al Pre- 
sidente del Consiglio. on. Tuzzatti, il seguente 
telegramma : 

1 miei voti cordiali a Lei ed all'Italia, i cui 
destini cono stati posti nelle mani di un così ce- 


lebre condottiere. La cooperazione di tutto fl mon- 
do è fiera dell’altissima distiuzione accordata al- 
l'eminente padre della cooperazione italiana. » 


Ministero Esteri. 

ll Ministro on. march. di San Giuliano par- 
tirà oggi (6) per Parigi onde presentare le ere- 
denziali di richiamo al Presidente della Repub- 
blica. n 

L'on. Ministro conta di poter essere di ri- 
torno in Roma fra sette od otto giorni al più. 


| Ministero Lavori Pubblici 

Il Sotto Segretario di Stato, on. De Seta, lia for- 
mato il sno Gabinetto chiamandone a capo il cav. 
De Camillis, capo Sezione nel Minist 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 


rio di Stato, on. Luciani, ha no- 
di Gabinetto l'avv. Vincenza Ca- 
ione nel Ministero. 


11 Sotto: 
minato a 
mauni, capo 


Ministero Pubblica Istruzione 


L’Assoc. insegnanti ginnastica 
e il nuovo Regolamento. 
Il Consiglio di questa Associazione ha delibe- 
reio di presentare un Memoriale alla Commissio- 
ne parlamentare, rotdfido in pari tempo nn ordi- 
ne del giorno, nel quale confidavo che il Min. 
della P. Istruzione, prima di pubblicare il rego- 
lamento della nuova. legge sul tiro a segno ed © 
ducazione fisica, voglia sentire il parere dei rap- 
presentanti diretti dell'educazione fisica scolastica. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Le corrispondenze rifiutate 

nel 4° trimestre 1909. 
| Le corrispondenze postali cadute in rifiuto nel 
| 4° trimestre 1909 ammontano a 754,385 così divise: 
| rifiutate dal pubbl 

nou distribuite perchè non 
reperibilità deî destinatari 

nom poterono avere corso per difetto di fran- 
entura. d'indirizzo o per alte motivi 

1 valori rinven 

| monta fine 1 
agli aventi divino lire Sit, 
butti sono 


me 
svitniti 
nenti tiro 
ilo Stato. 


de 
è versato nello 


Ministero Marina. 


Movimento delie navi da guerra 


« Puglia » muta o Sud e 
traria » partita da l'ortof Spain per takia il 
5 - « fiemonte » partita du siuez. per Mussaua 
il 4 « Granatiere + - giuuta a Monaco Il il 4 + 
« Lido » + partita da Venezia il di 


INFORMAZIONI ESTERE 


Il conflitto ecclesiastico-costituzionale 
tra Cile e Perù. 


Negli ultimi giorni 1 lettori hanno visto dispacci, 
che annunciavano un conflitto tra le Repubbliche 
del Cile e del Perù. 

Il conflitto giuridico sì è conoretato in una in- 
terruzione delle relazioni diplomatiche avendo il 
Perù richiamato il suo incaricato d'affari 

La causa del conflitto è stata l'espulsione ordi 
mata dal Governo cileno dei parroci peruviani per 
salvaguardare la sua sovranità nella Provincia di 
Tacna, che, fino al 1888 fece parte del territorio 
peruviano e che dopo le vittorie del Cile sul Perù 
© la Bolivia fn incorporata al territorio cileno in 
virtù di un trattato di pace, che all'art. 3 dispone 
che « spirato il termine di 10 anni, un plebisotto, 
< con votazione popolare, deciderà se il territorio 
< della snddetta Provincia debba rimanere’ defi- 
< nitivamente nel dominio @ sovranità del Cile o 
« continuare a far parte del territorio peruviano ». 

Tale piebiscito ancora non ha avuto lnogo no- 
ostante reitirati tentativi del Cile, non approvato 
per mancato accordo circa le modalità e proprio 
dopo l'ultimo tentativo del mese scorso il Perù 
richiamò il suo agente diplomatico da Santiago. 

Finora il Governo del Cile avera consentito che 
la Provincia di Tacna continuasse a far parte della 
diocesi peruviana di Arequipa e che il culto ri- 
manesse nelle mani di sacerdoti pernviani, nono- 
stante che l'annessione del Cile abbia segnato nella 
stoì di quella Provincia l’inizio di notevole svi- 
Inppo. 

Da tale stato di cose erano sorti vari conflitti: 
così resasi vacante la cnppellania dell'ospedale di 
Tacna, occupata da uu francese, il vescovo di Are 
quipa negò la licenza ad un sacerdore cileno per 
la sua nazionalità: così pure frequenti furono le 
denuncie contro parrooì peruviani o per fatti di 
carattere privato o per la loro propaganda noli- 
ticn ostile alla sovranità del Cile. 

Per porvi argine il Governo cileno, dopo vari 
reclami diplomatici, si decise a prevalersi d'una 
norma della sua costituzione, la quale determina 
che « spetta al Presidente della Repubblica di e- 
« sercitare le attribuzioni di Patronato rispetto 
< a chiese, benefici e persone ecclesiastiche »: in 
altri termini decise che detta norma, la quale fi- 
nora aveva avuto vigore in tutto il paese meno 
che nella Provincia di Tacna, fosse estesa anche 
a questa. I sacerdoti peruviani opposero resistenza, 
d’onde la loro espulsione, nelle forme volute dalla 
cortesia internazionale. 

Così si è aperto il conflitto, nonostante i bnoni 
uffici della S, Sede per far recedere il Governo 
di Lima dalla sua resistenza. Ora il Cile per prov: 
vedere alle prime necessità di culto ha inviato 
nella Provincia di Tacna religiosi spagnuoli. 


Sciopero degli iscritti marittimi in Francia, 

(S) Marsiglia, 5 — Cheron, Sottoregretario 
di Stato alla Marina. ginnto da Parigi, ha avuto 
una lunga conversazione con Pelissan, amministra» 
tore in capo della marina. 

Stamane la gendarmeria marittima ha proceduto 
all'arresto di altri due marinai del Muluja contro 
i quali erano stati spiceati mandati di arresto per 
avere lasciato la nave al momento in cui questa 
doveva partire. Essi sono stati tradotti alla pri- 
gione di Chave, dove attendono la loro traduzione 
dinanzi al Tribunale marittimo. Il numero dei 
marinai arrestati è di dieci. 

Pellissan, amministratore della marina, ha fatto 
affiggere il telegramma diretto da Cheron agli 
iscritti marittimi. 

goveruatore generale dell'Algeria, pa 
‘per Algeri a bordo della controtorpodi- 
piera. Urage. 

l'Unione delle Camere sindacali ha fatto affig- 
gere un manifesto diretto a tutte le corporazioni 
operaie per invitarle ad assistere stasera al ineeling 
che avrà luogo alla Borsa del Lavoro a favore 
degli operai delle raffinerie che si trovano in scio- 
pero dal 9 febbraio scorso. 

All'uscita dul meeting si farà una dimostrazione 
alla quale prenderanno parte gli iscritti marittimi, 
per protestare contro l'attitudine dei padroni delle 
rafiii 


farsizlia, 5 — 1 piroscafi « Hérault 
‘harles-Ronx », della Compagnia Ge- 
mnerale Trausatlantica, che dovevano partire a mez- 
zogiorno rispettivamente per Saiut-Lonis, Bongie 
ed Algeri, non hanno potuto effettuare la parten- 
za, avendo i loro equipaggi lasciato le navi que- 
stà mattina stessa. 

© Marsiglia, 5 — Il Sottos. di Stato alla 
Marina, signor Chéron, è salito a bordo dei vi 
pori « Liamone » della Comp. Fraissinet e « Rus 
sie » dei Trasports Maritimes, che si preparavano 
a partire con nuovo personale reclutato 

Uhéron strinse la mano a ufficiali e marinai, 
si congratulò perchè avevano saputo resistere ai 
sobillatori. a 

Una parte dell'equipaggio del pirosc. « Moise » 
essendo a rimasto a bordo, Chéron si è recato a 
congratularsi con esso. Il jore partirà domani. 

Gli equipaggi dei pir. « Golo - Bagdad - O- 
mara - Ville de Sfax - Emir» sono sbarcati al 
l'arrivo nel porto. 

© (S) Marsiglia, 5 — Gli iscritti marittimi 
in una rinniore teuuta stasera alla Borsa del Li 
voro hanno approvato un ordine del giorno nel 
quale deliberano di contiunare nelloro movimento 
fino a che ì loro camerati incarcerati non siano 
stati rilasciati, le querele presentate dai capitani 
non sinno state ritirate e la Compagnia Mista. la 
Comp. dei Trasporti, Marittimi e la Comp. Gen. 
Trausatlantiea non abbiano sbarcato gli indigeni. 

Durante la riunione è stata data lettura di un 
appello rivolto al segretario del loro siudacato a 
tutti i sindarati marittimi ed ai sindacati affi- 
ghiati alla interfederazione marittima che come 
Prende gli seariestori, gli operai dei doks, i car- 
Fettueri ed altre corporazioni operaie, invitandoli 
a sostenere gli iscritti nelle loro rivendicazioni. 


Tra Perù ed Equatore. 


© (Sì) Londra, 5. La Legazione peruviana a 
Londra ignora In tensione dei rapporti tra il Perù 
€ l’Equatore. 


Ji Re Alfonso XIII è attualmente arbitro nel 
solo conflitto pendente tra le dne Repubbliche e 
relativo alla frontiera. 

(8) Lima, 5. — Le truppe sono consegna» 
te su piede di guerra. L'ammiraglio Villa Vi- 
cente comanda la flotta. 

ll colonnello Albarez che si trova alla testa 
delle truppe nel dipartimento di Lambasequo si 
tiene pronto a marciare al primo segnale. 

stata formata una divisione ravale composta 
degli incrociatori « Almirante Grau, Lima, Coro- 
Nei o, it Perd è In preda a grando entusiasmo 
patriottico ed è pronto a combattere. 

‘L'Università centrale ha organizzato nn grande 
meeting popolare. 


È FRANCIA 


mrigi, 5. IL Zemps dice che allo scopo 
DT i ircoavententi cho potrebbero veri 
ficarsi per la venuta di stranieri al campo di 
Chalons, sono state concordate misure speciali di 
sorveglianza fra il Ministero della Guerra e la 
Streté generale. 
Tutti gli aviatori ed allievi piloti saranno mu- 
niti di una carta di riconoselmento, che dovrà es- 
sere esibita ad ogui richiesta. 


GERMANIA 


5_F chi giorni avrà luogo 
SE i Ru volediva per seativalre al 2iciohetag nel 
Collegio di Oletzko il defnnto Presidente conte 
Stolberg. 

Vi è lotta accanita fra il candidato conservatore, 
11 cons.distrettuale Braemer, che già rappresenta la 
stessa circoscrizione alla Dieta prussiana, e l’agri- 
coltore Kochhanu, non contando nel Collegio pre- 
Salentemente rurale i pochi socialisti, I giornali 
liberali di Berlino protestano vivamente eontro la 
pretesa ingerenza nell'elezione a favore del candi- 
lato conservatore da parto dei fuuzionari del Go- 
verno. 

vi me lotte si combatteranno tra conser- 
Mg progressisti nei Collegi di Landeshut + 
Lsedom, vacanti per la morte dei dep. progressi 
sti Heruier e Delbrueck. 1 conservatori fanno sforzi 
enormi per strappare questi Collegi al progressisti 
onde dimostrare che la forza di: questi nel passo 


putato è 
schwingh. 

Figlio 
ato von 
creò una 


non è anmentata dopo la grazie fusione del pie 
‘Merino, 5..— E° morto sì 80 inni l'et:de 
© 


pastore evangelico Federico. von 


del defunto Ministro delle finanze Frne. 
Bodelschwingh il reverendo dofunto si 
grande posizione nella stima del paese 


come fondatore degli asili per operai disoccnpati. 
——— __—m—ttumtmm 


SPAGNA 


(S) Madrid, 5 — Il reddito delle imposte por 
il mese di marzo presenta nn anmento di 194,188 


pesetae sul 1909 ed una diminuzione di 1, 


1,465) 


pesetas sul 1908. Per il' primo semestre îl reddito 


è stato a 


riore di 2,204,274 @ quello del 


1909 © di 2,368,001 pesotas a quello del 1908. 


Lloyd 
Napoli, è 
tirà per 


L'A 


I 
n 
Genova, 

Lloyd 
to » è gii 


Barcellon: 
niente da 


Centrale. 


li, è passato domenica a Gibilterra diretto a 
York e Filadelfia. 


w-York, è passa 


Genova e N 
Il < Tommaso di Savoia » è partito sabato da 
Rio de Janeiro nlln volta di Teneriffa, Gibilterra, 


La Veloce — Il « Città di Milano 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Italiano — Il Virginia, proveniente da 
arrivato domenica a New-York e ripar 
Napoli e Genova sabato venturo. 


Italla — Il « Siena >, proveniente da Buenos 
Ayres, Montevideo e Santos, è partito domenica 
ds Tenerifta diretto a Genova, 


Mcona >, provi 


nto da Genova e Napo 


Taormina », 


proveniente da Filadelfia @ 
ieri a Gibiltrrra, a Napoli @ 


Sabaudo — Il « Principe di Piemon- 
unto sabato a New-York proveniente da 
poli. 


la @ Genova. 


prove- 
Marsiglia, ha prosegnito domenica sera 


da Barcellona per Teneriffa e scali dell'America 


Borse e Mercati 


corsì deb 


Rendi! 


Banca 
inerciale 
a 589 - 


12 - A 
ni 129 a 
Imprese 


lino 124 
Cambi 
Dal # 


- Gas 1847 a 1356 a 


628 a 625 
181 1]2 - Kerka 371 n 375 a S74. 


CAMBI: Parigi 100.60 — Londra 35.40 — Ber 


Roma, 5 aprile 1910, 


Esordio calmo: il mercato ripiega in segnito al 


oli delle borse di fuori, ma la debolèzza 


è di breve durata, almeno per ciò che rignarda 
i valori locali, i quali tutti riprendono vivace- 
mente. Specialmente ricercato il Gas e migliori le 
Kerka, Deboli le Ansaldo. 

‘Rendita 3 814 070 cont. 105.07 112 a 05.02 112. 


8 314 010 fine 105.32 12, 


Rendita 3 112 010 cont. 104.72 12. 
Obbligaz. Ferrov. 3 010 378 112. 
Obbligaz. Omnibus 250 11 


d'Italia 1421a 1420 a 1421 a 1420 - Com- 
996 a 898 a k97 - Credito 687 n 591 a 
Banco Roma 105 174 - Omnibus 841 n 240 
147 a 1349 - Condotte 321 
nsuldo 285 n 288 a 286 ij2 - Montecati» 
128 3]4 a 130 - Beni Stabili 321 12 = 
115 a 114 314 a 115 1/2 a 114 - Carbnro 

623 - Rustici 182 n 182 118 a 181 n 


jo dazio doganale 6 aprile L. 100.59 
# tutto il 10 aprile fino a L 1008 fis 


là. 3) 


« Ored. 


Venete 


Rafinerie 


>» Merid. 
B. d’Itulin8,75) 


Fond. It 
» 
& Paolo 


a. B. d'Italia 
< Commerce. | 


« B. Roma 
Mediterranee 
Meridionali 
Ace. Terni 


Navig. Gen. 


Arm. Ansaldo) 


Cambi 


netto| 105,06 18 | 103,14 
neîto| 104.65 — 
fiordo | 7189 — 


ital 


IIIII3I {III 


rid, 


4%, 
45,1 
Tor, 


124 
100 
Pi 


1831 


45 


[100 473, 


Media Uff, del Regno 4 aprile 
icon cedola | senza cedola |nettointeressi 


Lot, non quot, non quos, 
| 9430 

\ Alex (9747 

Ki muova. . 10 | 10030 

RI Soreogiese: sul | 67 7 67 80 

#|\nnghereso . .. .| —-— | 9850 | 9860 

Egiziano 6°] ....| — — |10— |10895 

Banca di Parigi . .{:810 — |1308 — Ji 

Banca Ottomana . | — — |721— 

Credito Fondiario | — — | — — 
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“ MOULIN- GALANT 


. SAUNIERE 
* (Traduzione di A. DEL VALLE DE PAZ) 


PARTE SECONDA 
1] segreto del condannato 


IV. 


Un cui Il cardinale 
si rivela sotto nuova luce. 


Alle undici e mezzo entrava ne! castello, dove 
tutto era in perfetto »rdine. 

Dopo aver sistemato il barone nella sua ca- 
mera, la viscontessa e Camilla si occuparono di 
Lisa, che il viaggio aveva un po' affaticata, ma 
che cou un po’ di riposo ritornerebbe in forze. 

Alle sette della mattina, il cavaliera faceva la 
sua entrata nel parco su di un cavallo bianco 
di schiuma. 

Un'ora dopo, la viscontessa, Camilla e Remigio 
ni recavano a Moulin Galaut. 

Barthex abbracciò sua tiglia, e la mandò da 
sua madre, che era andata a mettersi un po' in 
ordine, e accolse 1 suoi ospiti con cordialità, 


‘decorrono sempre 
editi fran 


0 Amami 


LE ASSOCIAZIONI : 


Indiriazo: Direato! 


Tiratura quasi costante 
Arretrato cente 


i posta 


la) 1. o dal 1ò del mese. — 1 premi 


traatone del Popoio Romano - Rom: 
18,000 in città - 


— Troppo indulgente... balbettò Barthez. 

— Troppo indulgente, io? E che fa a me, io 
non voglio mica sposarla! 

— Lo credo, disse il mugnaio ridendo. 

— Lei ride, come, se una cosa simile non do- 
vesse mai accadere. Non deve credere che se io 
sono rimasta zitella per testardaggine, tutti deb- 
bano seguire il mio esempio. Prova ne sia che 
marito Lisa. 

— I miei complimenti, signorina, disse Barthes 
il eni riso franco si era mutato in sorriso re- 
presso. 

Sì sarebbe detto che subodorasse lo scopo di 
quella visita, è che il soggetto della conversa- 
zione non gli andasse a genio. 

E anche lei, un giorno dovrà e 
ato, riprese la viscontessa. 

A che? 

A maritar Camilla, 

Oh! c'è tempo, è tanto giovane! 

Certo, ma è tanto bella, e così bun formata! 

Lo dice lei, signorina. 

Se non fosni che io, importerebbe fino ad 
um certo punto. 

Barther diventò pallido. 

La signorina Pressac che lo notò, gli fece le 
sne rimostranze, sQl suo amore paterno un po 


re a que 


ri 7 Anno. 
000 in provincia. 


mi 10 )_ 


RIGENERATORE 


a base di clorofosfolattato di manganese, calce e ferro (6 grammi al fac.) 
RIMEDIO UNIVERSALE GARANTITO DA 25 ANNI DI ESPERIENZA 


Il Rigeneratore è il preparato più razionale per mantenersi in buona salute. 


SERV la ur) 
eapifando un partito onesto, ed un uonio di ‘suo 
gueto. 

— Non siamo ancora a questo, disse il mn- 
guaio. 

— Invece è preprio a questo che siamo. 

— Che intende dire? 

— Intendo che non sono sola a trovare che 
Camilla è bella. 

— Ah!.. balbettò il mugnaio impallidendo 
sempre più. 

— Orsù, si calmi. Se il figlio di miei antichi 
amici, in buone relazioni. anch'egli col duca, 
fosse invaghito di Camilla che direbbe lei? 

— Stenterei a credere che nn gentiluomo 
neriamente innamorato d’nna mugnaia. 

— Caro mio, vi è mugnaia © mugnaia, genti- 
luomo e gentiluomo. E se ciò fosse? 

— Ciò non è rispose Barthez con mal repressa 
impazienza. 

— Non mi farò caso di questa risposta ma 
giacchè devo mettere i punti eugl' i li metterò. 

Sl mugnaio gettò su Remigio nuo sguardo tor- 
vo, e di pallido diventò livido. 

— Lei conosce il barono Montbrun, continuò 
la Pressac, indicandolo. Non ho quindi bisogno 
di garantire la sua onorabilità. Ebbene, si tratta 
di lui. Egli ama sua figlia nè è riamato, doma: 
da la sua mano. Risponda. 

Il mugnaio rimase tanto turbato che non potò 


Prezzo dell’associazione 
-+ Senza L'ECO DELLA MODA 
L.1 


3) 
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—- con L'ECO DE 


Anno L 


profferir parola. A poco a poco ei riebbe e si. 
siforzò a darsi. un contegno tranquillo. 

— Risponderel al signor barone clie non posso 
accettare l'onore che degua fari 

La viscontessa e Remigio ad onta «dei segni 
di contrarietà dimostrati da Barthez, non si a- 
spettavano una tal risposta e ne furono sorpresi. 
Si guardarono, indi sì volsero a Barthea. come 
per chiedergli nuove spiegazioni. 

Ma il mugnaio non pareva disposto a secon- 
darli è tacque. 

La Pressac ritornò alla carica. 

— Orbene, Barthez, non posso credere che 
questa risoluzione sia definitiva, disse. 

— Ha torto, signorina. 

— Lei si ricrederà, 

— No, glielo accerto. 

— Allora esigo ch’ella mi adduca ragioni più 
valide, poichè se ho fatto questa domanda in no- 
me del barone, si è che vi trovavo per lui e per 
sua figlia dei suoi vantaggi specialmente per 
sua figlia. 

— Le mie ragioni sono semplicissime, glielo 
ho detto, Camilla è troppo giovane. 

— Nessnno meglio di me è in grado di ap- 
prezzare una scusa 

Camilla non è una tisicuccia di quindici anni. 
Ne ha diciassette, è formata, 6d è una donna 


quanto si può esserlo. 
— So bene che le mie ragioni non la conviu- 


cono siguorina, ma che vuole? Giudichiamo la 


PER le INSERZIONI 


LLA MODA degà Romazi 


. Anno L, 20 - Sem, 11 - Trim 6 


45 1 Sem. 23 - Trim. 12 


cosa sotto un punto di vistafaiverso. Mi ax 
ghe fl mio rifiuto Îa stupisce, mentre a mo par 
naturale, 


ri i tiene in 
riserbo. Camilla è d'origine oscura e il siga 

barone le fa molto oncro innalzandola fino n 
Voleva di questo, n'è vero? Ebbeno, ciò ci 
secondo lei dovrebbe più sedurmi, è proprio eiy 
che mi convalida nella determinazione. 

— Perchè? 

— Avrei panra che i sentimenti del b: 
non avessero sempre la stessa vivacità. 

Sentimenti che mi onorano altamente, a pe] 
merito di mia figlia sono un omaggio Insiuchiw, 
ma non sono un bambino, e non mi appago tanto 
facilmente. Ne ho veduti di questi matrimoni, 
che promettevano falicità e prosperità; @ poi dui 
giuramenti alle ingiurie ed allo scaudalo. | 
troppo rischio per un piccolo onore. 

La mia soddisfazione egoista di padre non deve 
contentarsi di così poco, quando lo avvenire di 
Camilla è in causa. 

— Tutto ciò che dice non è sul serio! 

Montbrun salvaguarderà gli interessi di sua 
figlia, quanto e come lei potrà desiderare, 

— La questione interesse, mi riguarda appena, 
Nel comunicarlo i motivi cho mi fanno agire, 
non avevo concepito la speranza di convinceria, 
glielo ho detto. 


arone 


rivolgersi 


Aufgebot. 


Es wird hiermit bekannt gemacht. 
der Hermann Anton Heinrich 
Standes Buchhindler, geboren in 
Saale, 26 Jalre alt, wolnhaft in 
Saale, Sohn des Bnchhindlers Max Niemeyer md 

u Anna Niemeyer, geborenen È 
rdt, beide in Halle an der Saale wohnhalt, 

und 


dass 

meyer, seines 
ifalle an der 
Halle an der 
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BARZANÒ & ZANARDO 


Studio Tecnico e Legale per Brevetti d’ Invenzione e Marchi di Fabbrica 
ROMA, 9, Via Due Macelli — MILANO, 24, Via Bagutta 


Agli Industriali 


La Societa proprietaria della seguente privativa industriale è disposta a venderla oa 
concedere licenze di fabbricazione od esercizio a condizioni favorevoli, 


À 


ed è pronta 


ANNO XXXVI 


Prove 
Tasse 


Nel nàmero di lune 
consneto prospetti 
quale risulta ch 
dorrente, si ebbe 

ssato esercizio, un 
31.820.281, indipende 
addizionali. 

Da quel prospetto 
vole l'inci x 
iaeso angli affar: | 
circa la terza pari 
a notare che ne 
dei più importanti 
nori. 

Al provento per 
tnese sugli affari 

L'incremento de 
anche nel confr 
questa con la leg 
Sumentata di tre 

In fatti l'a 
tificata di ben | 


Ed ora qualoh 
più important 

1 gettito de 

previsto 

milioni 42. 
cesimi della 1 

Dal conf 
ache. 

esi doll 
TANA GLA 


‘11 Îorce 
previsione 
precitata | 


Le 7 


in confro 
più notevo 
ebbe un: 


die Elisabeth Therese Berta Immelen, ohne Ge- 
werbe, geboren in Rom, 23 Jahre alt, twohnhaft 
in Rom, Tochter des Kaufmauns Ludwig Immelen 
und dessen Lhefrau Josefine Immelen, geborenen 
Wittschier, beide in Rom wobnbaft, 

benbsichtisen dis Ehe mit einander einzugehen 
und dieselbe in Gemissheit des Reichsgesetzes vom 
4. Mai 1870 vor dem unterzeicliueten Beamten 
abzuschiiessen. 

Kom, den 5. April 1910. 
Der Kaiserliche Konsnl. 
Schnitzier. 


a fornire, dietro richiesta. tutti gli schiarimenti necessari. 
BRYRISH INSULATED & HELSBY CABLES, LIMITED, 
terra) Reg. All Vol, 251 N in data 9 aprile 1907 per: 


diabete, neurastenia, anemia, cloranemia, esaurimento, debolezza, sero- 
fola, rachitide, malattie del ricambio, artrite, arteriosclerosi, varici 
petenza. dolori di testa, dolori ai reni e alla Spina dorsale, mestruazioni, 
irregolari, dolorose o nulle, debolezza ossaluria, fosfaturia, ecc. 


| nenie convalescenze — Cura le paralisi, previene le apoplessie, rinvigo- 
| risce l’ organismo. 


a_ Prescott (Inghil 


166 « Perfezionamenti negli 


Guarisce, 


11 Rigeneratore è efficace în tutte le età ed iu tito le stagioni. Costa L. 3 il flacone. Per po. 
sta se ne spedisce nn flacone in Italia per L. 
pleta) si spediscono in Italia per L. stero L, 15 anti 
& CONTARDI - Napoli, Via Roma 24 
Opuscoli con numerosi attestati GRATIS a richiesta. 


apparecchi di commutazione dei telefoni ». 


PROOOOIOVVIDIOVVDOGIVIVIODODIDOOI 


ipate all’nuica F: 


Società Anonima - Capitale L. 2,000,000 interamonte versato 


I miracoli del RIGENERATORE 


Attesto io qui sottoscritto di aver sperim 
to în me stesso la grande efficacia «del Ri 


© 
ratore Contardi. L'uso ogni giorno ed ho vinto | tiTA digestione, insonnia ecc. ecc., 
a [rete altri 4 fl. Rigeneratore. 


il marasmo senile che mi aveva sequestrato 
letto, mentre oggi vivo allegramente la mia vit 
di ottuagenario. Ness' un'altra specialita mi fu 
di tanto giovamento. Prof. comm. Ginseppe Man- 
fredonia. Medico capo del wrande Ospedale degli 
Incnrabili, Napoli. 

Canziolo 20111 1908. Mediante 1 col Ri- 
generatore e i v. Grannli di stricuira mi sono 
talmente rinforzato da lasciare le stampelle e 
passeggiare con nn bastone, e@ in casa unche 
senza questo. Ora farò la cura pel diabete, ben- 
chè di molto diminuita la patina bianca che era 
empo addietro nell’orinale. Vi rimetto L. 39, 


cioò 
tola di Pillole Vigie 
signora mi 

che ha piccoli malan 


i 


alzo alle 5 e enro i 


r 
Ù 


di effetto sorprendente nei bambini, meraviglioso È 
negli adulti, 22îracoloso nei f 


lire 18 per 4 fl. Rigeneratore ed nna sca- 

e le altre L. 

asi, Valinotti Domenica, 
come dolori di cupo, cat: 

nerciò spedi- 


vicina di 


Mangio tutto 
ruita, vino, caff 
ile 6, © ciò per 


pane, pasta, minestra, dolci, 
l'inverno, me 
ei fiori in 
ANNI. F.to Molinari Giuseppe, 
itiro. Unisco eartolina vazi 


Non facciamo commenti. 


o di L, 


ll Rigeneratore riesce 


vecchi 
6 


AVVERTENZ 


mandare solo Rigeneratore Contardi. che è il rero. 


diventa uno stupido illuso, e finisc 
RE CONTARDI che rigenera e ris 


Non bisogna confondere il /igenerafore Contardî con tante altre ibride miscele dai 
nomi strani, e che in parentesi portano la parola rigeneratore per ingannare il pubblico 

Non contiene veleni. 
ferenze. I medici scrivono, Rigeneratore Contardi. Evitare assolutamente i preparati che contengono ve- 
lenì come la cocaina. l' eserina, ecc. perchè producono un vizio 
I manicomio o col suicidio. Usate invece SOLO il RIGENERATO- 
ia il più alto senfimente della buona salute. facendo zo 


Bisogna do- 
Giova sempre in tutte le sof- 


peggiore del morfinismo : l ainmalato 


odero la vita 


SCIROPPI e LI 


Orario DELLE FERROV 


PARTENZE da Roma per le linee 
Napoli . 10 10.45.18, 


Fiumieino . | 
Mandela-Subit 


| 
* n Trastevere 


ARRIVI dalle itnee di 
45 8.20 11.45 13.3 
835 


Napoli 
Torino-Pisa + 


Milano-Pis, . 


Arcena-Foligno 
0-Firenze 

Apenano Tivoli 

Civitavecchia | 


98517 


1745 Dite 


usa, MI 


© FERROVIE SECONDARIE ROMANE — 
MARINC-ALEANO — Partenze da Home 
BONI Fasti AO | 323 | Ami 117 110 
IARINO — Partenze per 
SAVE 101 STO | 16:22 110 1 21-1000. Seta 
NZ RITUNO - Fartenze ca home 
nz |IETTUNO-ANZIO - Partenze per Roma 
BONCIGLIONE-YITELBO — Farterse da Roma (Trast, 


ViTEREOMONA GIONE — 


45 | 18.47 | 18.51 125 


TRAMWAY ,FOMA-CIVITA SASTELLANA 


Arrivi aBoma (Trastevere 


SI [1436 insi 
719 loss (leso 
Tey 1524 [18.50 | 
1a bis 5 na 
Es0 "16,10 ‘Indo 
Seb (16,85 120.35 


aa 
1057 
pericoli E 


w 
Mu 

Prunci 
fd. xi; 
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«TRAMWAY ECNA-TIVOLI 


-r. (350 11:80 15.15 18.2 


iis te 


A treno che parto da Tivoli alle 148 © festivo, 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


FRASCATI — Vartenza da Rom 
Ogni ora dalle ti al da er; 


Ogni ora 


FRASG, 


ATI — Partenze per Romi 
Ogni ora dalle ppi a 


Ila 2 


x nz0 per Roma 
10 alle 20,10 = 


GENZANO per FRASCATI 


Ogni ora dalle 6,40 nile 20,40 


“| Gua DEL FoRESTIRRE 


MERCOLEDI - Fiereaso libero 


Va ibtioter 
1A. Cupola di San Pietr 
dalla $ ‘alle 1 
ore # allo 1) 
TA. Archicio Segreto. 
dalle dl 
Mrtnse 
lo Caos dallo 10 ni 


censo «da la lisa omoni 
(I permesto via della Sagrestia 8) 


Si visita con permesso speciale 
fpiratriale, via S. Giuseppe a Capo 


pale 290, dalle 9 alle 19, è dalle 
rata DM, dall 
Agnese, vin 
fesa omoni; 
mo, v. Appia Antica di 
Tito: v. Labicana 188, dalle 


Tomba di Cecilia Metetla Appia Antica dalle 9 


omentana. (11 per- 
a) dalle 9 al trame 


‘Aventino, v. 8. Sabine, dalle 
no in piaz SS. Aponoli si dalle 10 vite 

Pi "Colonna. p. del. Quifinato 19, dute 10 et 

la. Medici, Monte Pincio, Chiusa ire 19 pile 

id: Umberto I fuori porta del Popolo: datto OISSLIE: nio 


Ingresso Una lira. 
ia delle 


9 al tramonto. {Il 


ndamenta, viale de 
iure Antiche, dalle 9 alle 13. i 
“nacoteca. Stanze di Ragrellà « Cup: 


dallo 9 alle 18 Gngremo libero l'uici 
sabato di ogni mese). CREPARO S l'attimo 


Id. Pinucoteca dalle 9 glle 13, 


ella Sistina, 


pelta di Nicolo 


Luterunene Sacro © Profano, i 

so Taterano, dalle $ alle A A di 
Umberto I, dalle 12 alle 18. 

nale, p. dello Terme ib, dallo 10 allo 16. 

pel: Efrutco, palazzo di Papa Giulio, fuori porta del Po 


Bd. Preistorico wl Ei lagio 
latere” © Binogruscoo, v. Collog reo 


QUO 


Pubblicazione di matrimonio, 


Si rende di pubblica notorietà che 
V Hermann Anton Hein iemev 
fessione libraio. nato in Halle an der 
nie in Halle an der Saale, 
er e della di Ini moglie 
uhards, ambedue resi. 


immelen, senza pro- 
anni d'età, residente 
nte Ludwig Imme- 
ine Immelen, nata 

lenti iu Roma 
matrimonio e conelndere 
1 e dell’ Impe- 
0 dinanzi al 


Wittschier, ambedue r 
intendono univsi in 
questo matrimonio in 
ro Germanico in data 4 
sottoseritto Uffici 
Roma, lì 5 


è la cura_razionale della 


Il BAGNO- ROMANO ossi G0rTA 
- ARTRITE + EMIA. 


Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1 = 
Schiarimenti gratis 


ROMA 


SUCCURSALE DI ROMA — 


“- 


VIA SAN SILVESTRO, N. 91; 


TRASPORDIMOBIGLIE ROMA 


SETA NA, 24 RASPOR2, put OPRA, 


SS 


}_sornenacenente E==S 


È Nazionale Trasporti F.lli GONDRAND 
x 


Servizio speciale di traslosch1 con furgoni Tmbottiti 
Custodia di mobilio 


- Garde-Meubles, 


Ascensori Falconi 
Rappresentante esclusivo per Roma ingegnere CARLO MOLESGHOTT 


sE Via Volturno N. 58 


e 


TITO 
OTTO 


n edi Pittura, p_del Campi 


capi v. Campido- 


Ne 12 e dalle 15 al tramonto, 
Joro, dalle 7 alle 


. porta S. Sebastiano, dalle 


dallo 9 alle 15 
Salle 14 
via Nazionale 


tica 58, dalle 


Salle de Conver 


Francaise ponr les italiens - lt 
étri ers. Via del Campidoglio 
pour Dames et Messie 

4h a 5h - Prix: dir. par mois anticipé 
pour Dames et Demoiselle 
de 3h è 4h - Memes Prix! 


i Comunicazioni rapide franco-italiane 


PER IL SEMPIONE 


lì nuovo servizio iranco-italiano pel Sempione 
comprende DUE Partenze cuoriDIane da Parigi: 
a) partenza da Parigi alle 14,10, arrivo a Miano 
l'indomani mattina alle 6,30 ea Venezia aile 42,10 
8) partenza da Pang: alle 22,10, arrivo a 
Milano mani alle 15 e a’ Venezia alle 
23,55. 
È uue treni rapidi partono quotidianamente da 
Muano per Parigi: a) partenza da Milano alle ®, 
arnvo a Parisi l'indomam: allo 22.25 l) par 
{tenza da Milano alle 23.25, arrivo l'incomani 
alla 18,25. 

Questi treni quot ciani sono sosia di “aper: 

dl restaurant 14 e 2% cifsse. 
noltre ogni giorno fino a! (Giugno parte da 
alle 205 UN ranxo DI Lusso che giunge 
lle 12,30 a Miano alle 16,50 2 

‘eno di lusso (wagons uts.e ré- 
staurani) ogni g.orsv vuro fino al L5 giugao parto 
ia Milano alle 16,25 e giuige @ Parigi allo 

Tak l'ndoma»: marina: 
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Magazzini: S. Pantaleo 60-61 


AVVISI ECONOMICI 


Te pubblicazioni sono consecutive e non sì 
anno aiternate. 


? CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
Per comunità religiose o collegio 1anigii 


caupelia nella provino 
Genazzano. Serivei 


Ammi 


in Roma - Villini d'at 


mpiegato comunale iis! 
“ni ce eee DI 
dani 


tre stanotte 


Cercasi isso pena 


Î Cercasi quartiere © 


mente provvisto impiaoto gas. SÌ Dreferince (case vicine 
via Tritone, Mandare proposta: vresso Î' Amministra 
zione del « Popolo Romano ». li 1008 


D’AFFITTARSI 


Albergatori Lintnani USLTOLL un albergo circa dî ch 
presso Piazza onna, mobilio pnovo, termosifone 
Matotabra Ragni, In00 aectelga, al presto Mi L. 190 per 
Samera. da ‘fotto. ‘Aivelgersi ‘all' Ammmistrazione del 
Giornale. LI 


Piazza Cardelli 117 


elettrico Ingresso carrozzabile, 


II° CATEGORIA 


25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


appartament 
Menzioni di 


BAGNI E VILLEG 
85 parole L. 1- in più di 95 Cent. 5 cadauna 


TI° CATEGORIA 


85 parole Cent 50 - In più di 25, Cent, 5 odd, 


Vedova. teresa anidro di famiglia degni dipiano 
me e signotine. DA DA o alan re. 


Ex sottufficiale di ammi semamenti spia 
‘alle proginoie) fomito Ual iiiaico document e er 
TO I et n rene cl 
are 
h 
Ò 
Per allieve di canto Fin tainion arie ul 
Dona Le iti la fasrigila, opero el 
e trono N. Ritolgeri iti 
che gonosce l'inzies 


Distinta signorina Sis ifatcee, da iesio 
santo e lezioni di lingua italiana &. francese in © 
mia, Ss domicilio» Rivolgersi in via Aurora, 


| desidera un posto, anche di fiducia, nell 


| nestesime condizioni. Rivolgersi S, S, fermo in Di 


Impiegato SEFIO, tuon contabile. 
0 esattora, potando disporre di varie or 

în pol, gemma modesta occupazione 
offorte rivolgersiali'Ammini 


elegantemente mobilitt, st, 
tansi in piazza di paste) 


Camera e salotto 


| piano quarto, 


I $ Î H via Monte Ta: 
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